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ALL'ARCANGIiLO i HICHELli 


PRINCIPE GLORIOSISSIMO I 


Anco tuo preclarissimo nome , dì Dio , e di te 
ci disvela il mistero di Grazia, la quale gli Elet- 
ti giustiQcando e gloriGcando , a via di preveni- 
re , aiutare e perfezionare V angelica ed umana 
opra , salva ed esalta , là dove scorge umiltà ; 
ma reprime e danna , ove superbia osta. Vago, 
la mercè di Dio , di vederti co’ Tuoi salvo ; in 
cospetto dell’ Altìssimo sapesti e te abbassare , e 
alla schiera degli Eletti dare esempio di devota 
soggezione a Dio. Tenero dell’onor di Divinità, 
senno e valentìa maravigliosa dispiegasti ; debel- 
lando , con di verità e di umiltà le armi imbran- 
dite , il mostruoso Satana , il quale altieramen+e 
osò infiBgersi uguale a Dio , e rendersi a Lui 
avverso. E Tu in sconfiggere la bestia, a faccia 
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a faccia , e in confusione di Satana , gli tnonasU 
le memorande : uicbasl — qvis or osas — Chi 
uguale a ZWo?? Per tanta gesta, prodissimo guer- 
riero , addivenisti già dell’ angelica milizia in cie- 
lo il principe , ed il patrono della Chiesa mi- 
litante in terra , ove co’ tuoi , mai sempre piace 
guerreggiar le guerre del Signore , affinchè ti fos- 
se dato tuttora ed ovunque erigere trofei di vit- 
toria su di inferno ; e sollevare inni di gloria al 
Dio degli eserciti. 

Di santa Chiesa io minimo milite , avendo 
la Dio grazia , nella presente opericciuola impre- 
so buon certame avverso d’inferno, a chi debbo 
sacrarla ? .... al Signore degli eserciti , ed a 
te. Piacciati, o del tre volte santo, forte ed im- 
mortale Dio, primo e zelantissimo ministro, gradi- 
re il presentuccio , sol per ragion di materia , 
che vi si tratta , c per motivo di fìne che no- 
bilmente la informa , di te degno. 

Nell’ accettarlo , degnali proteggerlo , e di- 
fenderlo , una con l’ autore tuo divoto , onde 
compiuta vittoria su’ nemici riportare, e cantare 
gloria a Dio in questa vita e poi. 


L autore anco teso sacro <a Dio ed a Michele 

YISCESIO 
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L AUTORE 

41» a3^i3^©2ia a33^©aa 


^gcJ>i raccomandare la meschina operieeiuola mia? A'shir- 
ceri qma^i di ortodossia. Riuscendo di qualche grado a ca- 
storo , già maestri del cotanto senno , ella , la di Dio e loro 
mercè, verrà senza manco a propagarsi in comun prò, « 
ad eterna nostra salvezza. Ma ; come salvarci ( giusta il 
chfanh ragionamento di Paolo ) senza la fede ? . . .. senza 
V ascolto della parola di vita?... senza il minislero de' predi- 
catori del verbo jmngelico?... senza del Cielo la missione? La- 
onde è forza di ricorrere a’ Ministri del Vangelo , del Cielo 
i megeaggi, i quaFi son dessi i ceri maestri di spirito , che, in 
pratica mettendo il dettalo di S. Paolo — Si praeoccupatus fue- 
rit homo in aliquo delieto; vos qui spirituales eslis, hujus- 
modi instruite in spirita lenitatis , la ponno e la debbono fare 
da corregitori de' miseri peccatori. S'% : cota' maestri in Israello, 
siano della Chiesa i Prelati, simo i loro incaricati , a via di 
dettati del Vangelo con F unzione dello Spiritò del Signore giù 
in core di qualsivoglia fedele fatti suavemetite e profondamen- 
te discendere, procurin pure de’ delinquenti il ravedimenlo e Ica 
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emenda , onde litui a (iesh Cristo guadagnarli. Sicché a noi 
Sacerdoti d< Cristo , ueW opra dell' umano riscaUo e salvez- 
za eterna cooperatori di Lui , spella essenzialmente di evan- 
gelizzare nell' attuale circostanza ; altramenli guai a noi ; vae 
nobis , nisi evaiigelizaveriinus , S- Puoi. Vero è che , trat- 
tandosi di dover curare delle tnalconce membra del mistico 
corpo della Chiesa , è mestieri a' Sacerdoti d' imitare la peri- 
zia e prudenza de' bravi Cerusici. Costoro , avendo a guari- 
re delle parti infermicce o cancrenose del corpo umano; per 
la guarigione delle prime adoprano i blandi fomenti, ed i dol- 
ci emollienti , atti a dissipare o dissolvere i tumori , senz'af- 
falto inasprire il morbo. E per la guarigione delle seconde, 
previo ogni altro men duro tentativo , adoprano nella pur fi- 
ne il ferro ed il fuoco; ed in modo maneggiano i ferali stru- 
menti , da non ledere per mica delle parli sane e degli orga- 
ni vitali l’ intierezza; tampoco guastare nè sfreggiare per om- 
bra la simmetria e venustà della persona. D’ altronde con- 
viene a predicatori del Vangelo, nel volere riprendere i delin- 
quenti ed a salvezza chiamarli , usare anco delf opportunità 
del tempo e d’ altre circostanze , come Autor di grido c in- 
culca : » succede della correzione , come avviene delf aiuto 
» che possiamo prestare a persone che si trovano sbcUlute da 
» mia furiosa tempesta. Il cielo è solcato da’ lampi , i venti 
» urlano da ogni parte , e la nave sdruscila vieti gettata quà 
» e colà. Come si fa a soccorrerei Quello che possiam fare 
» in simil caso si è di sollevare le mani al cielo , e gemere 
» sull'altrui sciagura; poiché voler lanciarsi in mezzo de’ (lutti 
» per Irar dal pericolo chi vi si trova , è lo stesso che esporsi 
» ad evidente pericolo di perire con esso loro. Convien aspet- 
» lare che il mar si calmi , e trovar allora qualche tavola 
» di salute per trarli in porlo. Voi vedete taluno sì Iraspor- 
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» lato dall' ira , che non conosce sè slesso : la passione I à 
» condotto in simile eccesso di furore ; mentre è in Iole stalo 
» invano pretendereste correggerlo ; aspettate che la burrasca 
» sia passala ; forse il vento dello Spirilo Santo soffierà so- 
» vra di lui , e lo guiderà in porto ; forse si vergognerà 
» de’ suoi eccessi , ed allora il ritardo sarà utile non meno 
>> a lui che a voi. 

Diportandoci cosi , il verbo per noi predicato , cadendo, 
come U seme della Evangelica parabola , su del buon terreno, 
vai dire , de’ cuori ben disposti a ricevere la Divina Grazia, 
ci fruttificherà senza fallo la salvezza eterna. Così sia. Sta- 
le sani e vivete felici. 
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Cbe s’ io al rero son timido amico 
Temo di perder vita fra coloro 
Che questo tempo chiameranno antico, 
poira Tsotoco 


I 1 . 

Affé : ella sembra , che una delle più care e 
consolanti imagini di Dio sia quella in cui Ei , 
sotto le sembianze dell’ assunta umanità, compa- 
risce a noi da pastoie , che sua gregia sino a 
morte ama , e ci si raffigura da cercatore , che 
per monti , e valli ansantemente va in traccia di 
sol un’ agna smarrita. Rinvenuta la cara agnel- 
la , il buon Pastore ne fa dolce peso , che con 

f ;ioia incolla e con giubilo trasporta , onde al- 
’altre novantanove agne lasciate aggregarla ; in- 
vitando e cielo e terra a festeggiare con Esso— 
Lui sul ricuperordeir agnello, che ita era in per- 
dizione , ed ora nel recinto di salvezza rientra. 
Di tanto Dio io tapinello ministro , reputo dove- 
roso e glorioso a me, ed altri, imitare la premu- 
rosa carità del Salvadore delle anime, ouue, co- 
mecchésia, venire in aita di non pochi del l'ovile 
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di G. C. di mia Diocesi di S. Warco , i quali di 
già vanno smarriti , e son presso a perire , per 
opra de’ libertini e rivoluzionari del tempo, in quale 
ad anarchismo, e perdizione infallibilmente mena. 

§. 2 . 

Si : con intensissimo cordoglio odo che setta 
di formali libertini e rivoluzionari , mascherata 
sotto spezie di nazional circolo ; ma in realtà 
conventicola antipolitica ed antivangelica , qual’ 
aborto di natura , anzi mostro d’ Inferno ne’ di 

? 'ui pereant ( a detto di Giobbe ) et in calcalo 
I. A. D. non computentur amplius nacque c po- 
chette vagì in uno de’ contadi o villaggi della 
prefata mia Diocesi di S. Marco , non piccola 
nò ignobile parte deli’ inclita Calabria, per la di 
cui eterna salvezza io di Gesù indegnissimo pe- 
dispguo , vorrei con Esso — Lui portarne il core 
di carità vulnerato e per la di cui verace ono- 
rificenza , colma prosperità , e cittadina beatitu- 
dine , Dio sa come il petto mio arde di patrio 
amore. Deh ! orrevolissimi compatrioUi , incliti 
Calabri , che tutti ambisco di rimirar assisi su 
seggi di onestà, e troni di gloria qui ed in Cie- 
lo ; e però d’ ogni bruttura di eterodossia ben 
tersi , ed immacolati , non sia a noi discaro di 
rammentare i Pitagora — i Caronda — i Cas- 
siodoro — i Gravina — i Campanella — i Tc- 
lesi , tutti di ortodosso sapere , in qualsivoglia 
scienza Genii sommi, e per tanto veri maestri di 
coloro che sanno. Dessi avendo avuto alimento da 
quei suolo che noi nutrica, ed avendo respirato 
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l'ucrc ohe in sangue converso ancora scorre nelle 
iioslre vene, furono in vero i nostri parenti: e però 
eglino, dovendo trapassare, si fecero coscienza la- 
sciare a noi successori , come a perpetuo fede- 
coinmesso il retaggio di loro enciclopedica, ed orto- 
dossa dottrina , non solo con V intenxione di 
arricchire ( mercé le tante dovizie legate ) noi 
Calabri , illuminandone le menti ; i cuori nobili- 
tandoci ; ed ingentilendoci la vita: ma anco con 
V incarico di partecipare V ereditato tesoro del- 
/’ ortodosso sapere a gli strani, di sapienza avidi. 

g. 3. 

Ci torni del pari giocondo di ricordare un 
Francesco da Paola , Patriarca de’ Minimi vai 
dire, di que' parvoli a’ quali il Padre Celeste 
( a confusione de’ grandi ) si compiace disvelare 
imperscrutabili arcani di sua divinità ', un An- 
nonio da Padova , pel Vaticano dichiarato Arca 
di celestiale sapere ; un Paolo Apostolo , per 
Cristo denominato Vase di elezione, e destinato 
a Dottore di salvezza appo i popoli dell’univer- 
so. Costoro, la mercè di Dio, avendo avuto cuna 
0 stanza nella nostra calabra terra , o almanco 
avendo fatto transito pei nostro paese; certamen- 
te dovettero conGdare a loro contemporanei, e no- 
stri antenati ed autori, il deposito di ortodossa cre- 
denza, apprendéndo a noi, sin da lor beati di, 
la beatifica scienza de'^nti, e di ogni sapere il 
principio , che nella cerca e tinwre di Dio con- 
siste. Se tanto é, o generosi Calabri, ed a vw, ed 
a me mal si atta eterodossia aia filosofica , o 
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teologica ; sia politica , o religiosa. Ma se mai 
grano deila maledetta semenza di eterodossia , 
che in se gran seme di anarchismo rinserra , 
per mano del comun nemico , fosse cascato c 
schiuso nel calabro suolo , dove avesse gitlato 
radici, e stesse a stendere le malefiche propaggi- 
ni. Deh 1 Savi Calabri , mirate I il pe- 
riglio in cui ci troveremmo Cbè gli 

1 anarcbisti, ossìano formali libertini e rivoluzio- 
t nari , son dessi de’Sovrani non solo, ma anco 
» de’popoli i nimici, mirando con diabolico line 
1 a rovesciare e i troni de’ Re , e gli sgabelli 
» de’ Grandi ; per abbattere , e toglier via ogni 
t grado , e distinzione sociale , ed anco spezza- 
> re i legami tutti di qualsivoglia società, onde 
1 rendere dei mondo un’ inferno : » Ahi I . . . 
Prodi Calabri , voi sopratutti precelsi Prelati , 
ed eccelsa cbierisla , che alla plebe cristiana so- 
prastate , deh ! accorrete con meco nel gran ci- 
mento , affinchè con evangelico accorgimento 
sbarbicar potessimo dalle ime radici l’anarchismo, 
la pestilenziale cioè dottrina de’ formali liber~ 
tini e rivoluiionari del tempo : onde formare di 
cotale zizzania de’ fasci da gittarsi nella vora- 
gine d’inferno; anzi di farci precipitare le ani- 
me de’ nostri comptrioti , e in ispezie de’ con- 
tadini del Villaggio ui quale ò accennato. 

§. 4. 

11 villaggio, o contado, da più tempo, pari 
a ben preprato maggese , a ricevere i grani di 
formale anarchismo era in acconcio , forse per 
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forza del vi%io anarchico di che Genesi menzio- 
na , là dove dice Corrupta est omnis caro coram 
me, vai dire ròttnra a libido. Corruttela de’ co- 
stumi con libortinaggio , facendo gittar via ogni 
freno di leggo onestà , pudore , rende 1’ uomo 
animalesco , rubello , ed anarchista , con fare 
( per lo manco praticamente ) rivoltare la carne 
alla ragione ; la ragione a Dio : i subordinati ai 
superiori , ed i sudditi a’ Sovrani. Sicché per 
tante rivolture ragionevolmente estimasi la cor- 
ruttela nocevolissima alla società. À diritto il 
Gravina già nostro gloriosissimo compatriota, per 
dei riflessi considerò, e sostenne, riuscire corrut- 
tela perniciosissima a’ popoli : perchè disordine 
piii mostruoso ìPi'd criminoso delitto , e publica 
calamità più afpigente e desolante, anco in com- 
parazion dell' eresia e scisma. Ei ragionando da 
esimio politico , e teologo , fa riflettere sul pro- 
posito che r eresia e scisma , facendo rivoltare 
i cristiani , solo a Dio ed alla Chiesa li ren- 
don rubelli. D’altronde: la ribellione loro, par- 
tendo da. manifesta mensogna , e calunnia sma- 
scherata, naturalmente a’ figli della luce far de- 
ve orrore ; e però distrarre deve i redenti di Cri- 
sto dal ciecamente associar sé a’ figliuoli di Be- 
lial ; quae conventio Christi , et Belial, lucis 
et tenebrarum? Prescindendo che la rivoltura de- 
gli eresiarchi , e capi-scisma per essere guerra 
disperata , non potrà mica prevalere ; tampoco 
durar gran pezza a datino della Società. Inoltre 
fa riflettere che 1’ Eresia e scisma , propinando 
veleno lutto tartareo, e micidialissimo , non ar- 
reca morte che a pochi, vai dire, solo a chi ab- 
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biii dillo, o dia di volla anr-o ii ragione. Tal ve- 
leno poi , attaccando lo spirito, priva di vita la 
sola anima , e conscguentemente de’ soli beni spi- 
rituali defrauda 1’ uomo. 

In oppo.silo la corruttela de’ costumi, facendo 
rivoltare gli uomini, non solo a Dio, ed alla Chiesa, 
ma anco allo Stato,ed alle aulorit;! politiche, civili 
c domestiche lì rende rubelli. Arrogo; i corrotti di 
costumi, ossìano i libertini^ facendo mostra di vo- 
ler combattere sotto gli spe/josi titoli di liberUì: 
dì carità patria; fratellevole amore; bene uma- 
nitario; e cittadino immegliamento , in realtà ot- 
timo spaccio di lor pessima merce van facendo 
al mondo , ornai di soggezione impaziente , ed 
avvezzo ad abbracciare pel bene l’apparenza del 
bene j. come gl’ Tssioni della favola. La guerra 
poi de’ libertini cosi palliata c fomentata, natu- 
ralmente deve alquanto soverchiare; e durar del 
tempo a danno maggiore della società. D’altron- 
de , lussuria con scandalo , pari a la più visto- 
sa , ed ingannevole pania , su di cui gli amoro- 
si , ed innocenti cardellini a cascare vanno, non 
solo i lussuriosi invesca; ma anco massima par- 
te della gioventù , ossia de’ miseri fìgliuoli di Ada- 
mo', clic , anco non volendo , a forza sdruccio- 
lano su le lubriche vie di carne , che loro para- 
no innanzi gli scandalosi. Infine lussuria, a dif- 
ferenza della eresia e scisma , non solo alle ani- 
me, ma anche ai corpi de’ miseri delinquenti ar- 
reca morte: che i corpi de’ lussuriosi soventi ad- 
diventano bersaglio de’ più fieri , e micidiali mor- 
bi , i quali avanti tempo l’ intombano. E con ciò 
lussuria non solo de’ beni spirituali cd eterni ; 
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ma altresì de’ beni corporali e temporali pri- 
va r uomo ; ridondando tal capitale peccato in 
nocumento anco deali altri , e de’ popoli interi , 
in adempimento del divin oracolo : Peccatum fa- 
cit miseros populos. A vie più rilevare l’enor- 
mezza del peccato di lussuria , comparata ad 
eresia e scisma , io concili odo : che se i’ erésia e 
scisma , facendo-dar di volta a’ Cristiani , fa atten- 
tare avverso la Divinità , per rapirle degli es- 
senziali attributi , somma veracità, omniscienza, 
onnipotenza e misericordia infinita , ebe in real- 
tà toglier non Le si ponno , la lussuria fa atten- 
tare I’ uomo non solo , e come sopra avverso la 
Divinità , ma ancora centra tutto se stesso e l’u- 
man genere intero , facendo dar di piglio alla 
roba , vita , cd onore proprio ad altrui ; ed anco 
alle anime da Cristo redente. Per cui a ragione 
Cristo di propria bocca, e reiteratamente colpì 
di anatema gli Scandalosi : Fae , vae mundo a 
Scandalis l 

h 5 . 

Ma della verità politico — teologica , che col 
Gravina sostengo, pruova convincentissima rinvien- 
sì in un fatto dei misero contado , che di rinsa- 
vire, e sanare io intendo. Oh ! potessi pur git- 
tarc un velo per coprire il disdoro di una gente, 
che io svisceratamente amo. Su di essa , già nel 
lezzo sepolta e fetida, vorrei infremere, ed escla- 
mare al Padre Celeste , come praticò il Reden- 
tore su Lazzaro quadriduano , onde a vita richia- 
marla! ... Ma Dio esaudisce la voce di un peccato- 
re? Come dunque salvare i miseri del Contado, 
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che son pure figli in Cristo della mia catledral 
Chiesa , dove sgabellelto occupo per dir qualche 
parola di vita? £ forza appigliarmi all’ espedien- 
te dell’apostolo Paolo, che nella ci rcostauza in- 
culca a me; Praedica verbwn, insta opportune im- 
portune : argue , obsecra , increpa in omni patien- 
tia , et doctrina ...Tu vero vigila, fac opus E- 
vangelistae , ministerium tuum imple. Sicché se- 
condo i precetti di tanto maestro , ed anco ad 
esempio di lui, che a l’ incestuoso di Corinto , 
ed a’ prevaricatori di Galazia usò di rimprove- 
rare loro eccessi , onde santamente contristarli , 
richiamarli a penitenza , ed a Cristo lucrarli , 
ancor io fommi ad avvisare a’ contadini del vil- 
laggio , che la miseria in cui accasciati giaccio- 
no, è effetto di lussuria. Si : lussurila, gli uomi- 
ni rompendo a libido, fu loro gittar onestà c 
verecondia , e quindi li rende degli abituali , 
osceni parlatori , e pessimi blasfemi , anco contro 
di Dio. Pertanto provocando l’ira del Cielo, i lussu- 
riosi necessariamente addiventur deblmno segno 
dei più tremendi gastighi di un Dio irato , come 
ce’l dice pur troppo lo sciagurato contado, do- 
ve anco i putti ( ahi 1 per duolo il core mi si 
schianta) e le pulzelle, già di Cristo e Sacer- 
doti di Lui precipua cura , avvezzi di così offen- 
dere Dio , ammiseriscono la patria propria , fa- 
cendola di anno in anno penuriare ai tutto , non 
escluso il material vitto ; ancorché i granai di 
quei comune vadano colmi di frumento; e i tor- 
culari ridondino di vino * avverandosi in certo 
modo i gastighi de’ Sisifi ed Issioni della favola, 
che la sapienza pagana idear seppe ad ainmae- 


Digitized by Google 



17 

strainciilo de’ popoli. L* animo mi rifugge a vole- 
re aggiugnere altra alUizione .agli afflitti ... Sap- 
pia ognuno , che i villanelli del contado aber- 
rano , ed in miserie marciscono , non tanto per 
propri falli , quanto per colpa di talune lor gui- 
de, le quali comecché pel ministero dei Prelati del 
luogo e del tempo vengano soventi nel Signore 
scongiurate a rinsavire; pure vogliono esser lo- 
sche e restar cieche. 


I 6 . 

Così il contado, di lussuria invescato, di già 
trovavasi predisposto ad anarchismo ; ma vi si dis- 
pose vie-figgio per effetto di letterarie e scientifi- 
che teorie anti-politiche , ed antitvangeliche, cui i 
malcauti villanelli appresero da cattedra di pesti- 
lenza , ove seggono a maestrini de’ Saccentuzzi , 
ghiotti di pascolar loro spirito con de’ materiali ci- 
bi , che carpon vanno cercando nella lettura di ro- 
manzi anti-morali , e poemi laidi : Erit, ( S. Pool. ) 
crii enim tempus cum sanam doctrinam non su- 
stinehunt : sed ad sua desideria coacermhunt sibi 
magistros , prurientes auribus : et a veritate qui- 
dem auditum avertent , ad fabulas autem conver- 
tentur : non che favolette , novelle oscene , ed al- 
tri libercoli di fango e di carne. Ed avvezzi a 
ricreare lor ànima con i sali e le cento e poi 
cento spezie spiritose du bel’ èsprit de' Voltai- 
re — de la Maitrie — de’ Bayle~de’ Rousseau — 
degli Eltaii — degli Argens : et du fon èsprit 
degli Obbes — de’ Tollmt — de' Bentham ; ed 

2 * 
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altri oltre^marini , oltrc-montani , e teutonici 
scrittori di aquilone. 


S- 7. 

Sicché il miserevole contado trova vasi sul- 
l’orlo di anarchismo , quando vi si precipitò del- 
r intuito per urto della conventicola anti-cristia- 
na ed anti-civile , che in fra i suoi contadini a- 
mò di prender seggio. La conventicola , vantan- 
do snoi autori e capi , avea anco i satelliti ed 
emissari. Ella pel di costoro mezzo commise 
avverso l’ ordine publico emrmexne , ed a dannag- 
gio della proprietà e riputazione de’ paciflci ed 
onesti cittadini diede in eccessi, su di cui bello 
è il tacere; bastando e convenendo a me farne 
a lei un velato rimprovero : come il profeta Na- 
tanno praticò riguardo al possente monarca Da- 
vid , al quale dovendo Natan rimproverare da 
parto di Dio il fallo di adulterio , che David com- 
messo avea con Betsabea , e che aprì il varco al- 
romicidlo di Urla conidge dell’ adultera, il fé de- 
licatamente , giovandosi di gentilissima parabola. 
Pel che il delinquente monarca sopraffatto dal- 
la garbatezza del profeta ministro del Signore ; 
ma molto piò commosso per l'ineffabile bontà del 
Dio d’ Israele , con cuor contrito cd umiliato eb- 
be a confessare il fallo suo : Peccaci Domine. Ed 
il ministro assicurandolo sul perdono , immanti- 
nenti gli replicò— 3Vansf«/if Dominus peccatwn 
tmm. Oh ! possano i sensi della Davidica peni- 
tenza rinnovellarsi , pur altra fiala, ne’ petti dei 
traviati del contado : sicché dalla infinita bonià 
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e miserrcordia del nostro Dio ancor essi compre- 
si , con volontà di tanto Dio non più offendere , 
e riparare gli accagionali danneggiamenti dei 
prossimo , al cospetto e ai piedi del Dio croci- 
iìsso , non che de’ sacerdoti di Lui ministri ri- 
petessero col buon ladrone : memento nostri Do- 
mine dum fueris in regno Patris tui ; e con Da- 
vide iterassero ; peccavimus Domine ... miserere 
nostri , secundum magnam misericordictm tuam. 
Affò : che i Sacerdoti ministri della odierna sa- 
cramentale penitenza , e i veri natanni del Signo- 
re griderebbero con giubilo ; transtulit Dominus 
peccatwn vestrum.- 

I 8 . 

Ma se dovere di carità e di convenienza im>- 

E one a me di tacermi su’ falli della conventico* 
i del contado , a’ quali non vada annesso error 
di dritto ; non mi lice unquanco di essere silen- 
zioso su’ altri di lei falli a' quali eterodossia cri- 
stiana e civile si annette :c^senAo mio debito d-i 
giustizia con franchezza farne gagliardo confur 
tared aperto rimprocciou; come il Battista pra- 
ticò con lo adultero incestuoso Erode , in faccia 
di cui tuonò; non licei Ubi habere uxorem fra- 
tris tui. Cbè se io per umano riguardo trasan- 
dar volessi tal dovere dì rampognare errori alla 
publica salute perniciosi , agirci a controsenso 
della famigerata massima: Salus publica summa 
lex: ed attirerei sul capo mio il maledetto del 
profeta ; maledictus canis mutus , simbolo del 
sacerdote indolente, c della gloria del Signore^ 
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Ei pare che la conventicola abbia commes- 
so fallo suo precìpuo, e di scandali pregno (per- 
ché vero semensaio di eterodossia e di anarchia 


smo ) , quando per esserle capitato in mano il 
mio óerolissimo opuscoletto — la tbolocia cbe 


SI ASSORELLA ALLA POLITICA , PER PROVVEDERE AD L'R- 
GBIfTi BISOGNE DELLA CHIESA E DELLO STATO intitolato; 

e per aver ìscorto in fronte ed in corpore di 
esso, le comunque mal tracciate impronte , ed i 
mal profonditi saggi dì quella onestà ed ordine, 
di cui gli odierni libertini e rivoluzionari 'sono 
arrabbiati nemici , talmente rabuffò ella , cbe 
per la commozione tremarono le vene e i polsi 
a’ componenti di lei , e dati essi 'ad ira ,' senza 
lume di ragione, e senso di pietà, agendo non 
da animali graziosi e benigni, voleano cacciarsi 
su r opuscoletto, (che da leuncolo di prima sor- 
tita, amava rimpiattare) per farne scempio or- 
rendo. Nò mica giovò a me 1’ equa riflessione, cui 
altri far potea, cbe un tal delTingeniolo mio par- 
to primo , dato di repente alla luce , tuttora tin- 
to del modesto rossor compariva, tremilar si re- 
dea; e si udia vagire, da intenerire ogni gentil 
core. Ma la conventìcola irata , volendo sedere 
in iscranna , per giudicare da lungi le cento mi- 
glia , con la veduta corta di una spanna , sullo 
istante rizzò cattedra di critica degli .<4rÀstarcbt; 
anzi elevò tribunale di quella censura solo a Pie- 
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ito e successori dì lui dovuta, cd arrogandosi 
la giudicatura , scntcniìò l’ operiCcinola, con tas- 
sarla di anli-liberale ; e però dannolla alle flam- 
ine , forse alla maniera de’ Dioclerianj , d^li 
Unnerici , de’ Luteri e Calvini , atveiii i primi 
ad incendere i libri deH’Evangelio, ed i secondi 
ad incenerire i digesti della rùmon canomea , 
quasi avesser voluto bandire dalla tèrra e teri- 
tù e giustixia , ed annientarne ogni sementa. 

§. 10 . 

lo dietro aver con giubilo rese debite gra- 
fie a quel Dio , che nella congiuntura si è de- 
gnato di voler associare ancor me alle beatifiche 
contumelie , a cui Ei sin dalla istituzione dì 
sua Chiesa destinò gli Apostoli suoi; Beati estis 
cum maledixerint vobis homines . . . mentientes 
propter me... ed altrove — ibant gaudentes a con- 
spectu concila , quoniam digni habiti sunt prò no- 
mine Jesu contumeliam pati » : passo a dichia- 
rare anzi il Signóre di voler sapere ottimo gra- 
do a que’benedetli figli e cari fratelli del con- 
tado ; che essi , avendo regalato me di oltrag- 
gio, già prezioso dono, contribuiranno {datore Deci) 
a farmi ottenere il regno dei Cieli, promesso 
in guiderdone a chi soffre per la giustizia. 

Nella economia di grazia, che elabora i San- 
ti , Dio provvidamente degli Spiriti del cielo e 
de’ Sacerdoti della gerarchia ecclesiastica , non 
che di ogni creatura dell’ Universo servesi , on- 
de effettuare il decreto , cui sin dalla costitu- 
zionc del mondo emanò circa de’ figli di Ada- 
mo , alla vita eterna destinandoli. Pertanto si 
ammira , che quantunque faccia la grazia cam- 
minare per vie le più disparate ed opposte, at- 
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lesi i viul c coutruri mezii udoprati : pure in- 
fine sa rinvenire il giusto punto onde con pro- 
sperità fare riuscire gii eletti del Signore , e 
tutti convenire dello stadio alla meta, dove die- 
tro di essersi ben corso e con legittimità com- 
battuto spiccasi la corona della immarccscibil 
gloria. Dio , già della grazia autore e consuma- 
tore della santità e gloria , fu certamente Que- 
gli , ebe volendo guarire Enea zoppo dell’Evan- 
gelio servissi di Pietro, il quale con l’impartire 
allo zoppo le cose sante, di cui trovavasi il som- 
mo dispensatore, portentosamente il guari in atto 
di benedirlo c profferirgli le memorabili; Argen- 
tum et aurum non est milii: quoti autem habeo, 
hoc Ubi do : in nomine Jesu Naxareni surge et ^ 
ambula. Lo stesso Dio, clic per ineffabile mise- 
ricordia mira a salvarci tutti , à dovuto degnar- 
si di umiliare me con gli oltraggi, ( che per di 
Lui permissione mi si sono arrecati) intenden- 
do e forse volendo guarirmi (falle imperfezioni 
del concupiscibile ed irascibile, che sol consentiti 
del troppo zoppicar fanno. Ah! guarito io come 
Enea , potessi con piè ben risoluto — franco — 
saldo — e retto {pes meus stetit in directo, Mis. 
Rom. ) calcare il calle delle cristiane e sacerdo- 
tali virtù , e da vero gigante avanzare nel (cam- 
mino della evangelica perfezione , che ad inse- 
gnamento di Gesù; Discite a me-, quia mitis et 
humilis corde sum , si acquista a via di .umiltà 
e mansuetudine; delle quali poi si fa conquisto 
a forza di oltraggi pazientemente sofferti , c di 
atti di carità e di beneficenza esercitata a prò 
degli stessi oltraggiatori : Diligite inimicos ve- 
stros ; benefucite his qui oderunt vos : et orate 
prò persequentibus vestris. 
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• I l.r I' • 


MoDqiMm tlind Datori , aliod Mpìenfia dicit 
eiorw. 


' A' dar saggio veritiero di perfezione che 
Evangelo 'ci prescrive , mi accingo io i traviati 
della conventìcola a ricambiare di regalo da do- 
\\ evo regale e divino , cioè d’una celeste verità, 
sforzando quanto so e posso a disingannare i 
miei oltraggiatori degli errori della setta da essi 
loro professala , onde cosi cavarli dall’ anarchi- 
smo , e preservarli da ulterior mina. Avanti 
di accingermi , è mestieri premettere poche e 
generiche nozioni , su la natura , uffizio , indo- 
le , carattere , ed operazioni de’ libertini e rivo- 
luzionari moderni. Costoro, in altre epoche, ap- 
pellati e distinti con nomi e titoli di Fabrica- 
tori e Muratori , voci che a maraviglia espri- 
mono il lor comune inwegno , son nati per 
mettere a fermento ed effervescenza quel mon- 
do, che crealo da sei mila anni e più, tal quale 
perdura mai sempre. E ciò ad oggetto di vo- 
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lerlo dissolvere , rifondere , e ( non giusta le 
archctipe idee di Dio ) a seconda del proprio 
capriccio ricdiGcare la gran fabrica dell’ umana 
società , senza metter bada agli oracoli divini : 
ipse dixit et fecìt nos — o»ima per ipsum facta 
sunt , et sine ipso factum est nihil quod factum 
est : parole proferite a confusione degli umani 
vaneggiamenti !! 


2 . 2 . 

I libertini e rivoluzionari odierni àn già a 
lor genitore il patriarca degli empi Gioangia- 
como Rousseau , autore del contratto sociale ; 
ma meglio , a detto dello stesso Voltaire , antU 
sociale ;t)sendo d’ ogni società distruttivo. Sono 
anco imparentati ai patriarca degli atei , Tom- 
maso Obbes , autore di sistema ai politica tutto 
ferreo, ed atto a governare non uomini di città, 
ma belve di foresta , capaci di sentire il solo 
pondo di fìsica forza. I fìgliati di tanto perversi 
genitori , per indole lor partecipata , avrebbero 
in mira distruggere ( se possibii fiisse ) l’uman 
consor%io tutto quanto ; e bandire dal mondo 
r idea d’un Dio , già padre dell’ umana famiglia 
e fabro abilissimo de’ vati anelli che coniungon 
r una all’altra le umane società , cioè il coniu- 
gio matrimoniale che alla domestica famìglia si 
inanella ; — la famiglia al municìpio ; — il mu- 
nicipio alla nazione , di istessa contrada e rea- 
me ; — questa alla nazione di istesso clima e 
favella , come Italia nostra ; — Italia alla so- 
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cìetà di uomini, di stessa razza, come Europa—; 
Europa a tutto c quanto 1’ umano consorzio. 

l 5. 

I prìncipi de’ libertini e rivoluzionari , par- 
tendo dalla trista teoria del Rousseau , che inse- 
gna — r uomo in natura d’ ogni qualsisia rapporto 
€ ligame sociale andar spoglio , per rivestircene 
da sé, entrando *n — necessariamen- 

te ( come Haller fa riflettere ) menar debbono a 
conseguenze le più spaventevoli e desolanti ; ed 
in una far urtare ne più palpabili e ributtanti 
assurdi ; con toglier via la differenza e distinzio- 
ne di sesso, età, condizione, e stato degl’ indi- 
vidui sociali. Ed insieme , con le persone della 
società, confondere anco i beni , che ad esse ap- 
partengono , formando dell’ cdiGzio sociale il so- 
stegno. Di fatto : giusta la teoria del Rousseau, 
la donna vanterebbe perfetta uguaglianza coll’uo- 
mo — il figliolo col padre — il servo col padro- 
ne — al dovizioso ed al dotto si agguagliereb- 
bero il mendico e l’ idiota — il mero cittadino 
pareggerebbe al macstrato — i popoli garegge- 
rebbero co’ Sovrani — i laici co’ chcrici — i Sa- 
cerdoti co’ Prelati — questi col Sommo Gerarca. 
Arrogo ; la moglie verrebbe ad imperare sul 
consorte — il Giovane darebbe ammaestramento 
al Vecchio _ col I/!onarca la farebbe da legis- 
latore il Suddito — i meri Fedeli la farebbero 
da Ministri del Santuario, e dispensatori de’ mi- 
nisteri della Divinità , ec. ec. Ed a compimento 
dello sfacelo sociale verrebbero ad esser comuni, 

5 
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in servizio del confuso nman genere anco, e non 
solo i beni di fortuna e di industria, di patri- 
monio profano o sacro', ( già per usucapione ed 
altri legali titoli dagli individui della società de- 
bitamente acquisiti ) ma del pari le stesse donne 
sciolte e ligatc per vincolo qualunque, anco pel 
sacro voto.. .orrore ad udirsi!.. 

§. 4 . 

Sicclià gli uomini e le cose loro cosi guasti, 
lungi dal vivere, a norma di ragione, riuniti e di- 
stinti in umano consofxio , in Diandre di bìtUi 
animali , anzi in coacervi o masse di insensata 
materia , vagherebbero , o stivati starebbero, ìdì- 
sti e confusi ( voci pel romano dritto riferite a’ 
soli liquidi e solidi). E ciò a conlrosenso non so- 
lo di natura , il cui sommo magistero ( già di 
Dio ) si verrebbe a contrastare una co’ giganti 
della favola ; quid enim ( Calo senior ) ediud est 
g'grir.tum more bellore cum diis, nisi naturae re- 
pugnare f I/Ia anco avverso la increata sapienza ; 
ed il sapere tutto quanto civile e canonico , di- 
gesto nelle pandette o codici di dritto — » Per 
» volere di Dio Creatore , il maschio à a dis'.in* 
» guersi dalla femina : masculum et foeminam fe- 
» cit eos , Gcn. _ E per volere di Dio riparato- 
» re r uomo ed il marito imperar ànno su la 
» donna e la moglie : Caput ( S. Paol. ) mulie- 
»j ris erit vir — Consono all’ altro Divino oraco- 
» lo alla Idadre de’ viventi di già prolferto : Et 
» eris sub potestate viri. D’ altronde gli uomi- 
» ni , addivenendo cristiani , per divina istitu- 
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» lione , anno a distinguersi pe’ vari • posti , che 
» nella casa del Padre celeste vengono essi ad 
» occupare: in domi) (Chrisl. in Evang.) Patris 
» mei mansiones multae sunt. Del pari : Sicut stel- 
* la a stella, ita et in coelo et in terra differt a 
» caeteris , qui se et alias erudii in veritate , ac 
» continet in justitia. In vero i medesimi cristiani 
i> di qualsivoglia stato, Unno parimente a distin- 
» guersi pe’loro diversi gradi: Dedii (S. Paul.) 
» quosdam quidem Apostolos , quosdam autem 
» Evangelistas, alios autem Prophetas; alias vero 

> Doctores , et Pastores , etc. — IjU ragion civile 

> di llonia pagana e cristiana , e di altre culte 
>» nazioni , una con la ragion canonica nel tito- 
« lo: de differenlia et distinctione personarum — 
sancì ; Distingui oportet filium a patre fami- 
» lias — famulum a domino — civem a praeto- 
» re , ab aedili ac praeside — actorem ac reum 
» a judice — populum autem a rege , etc. — 
D nec non laicum a clerico, (cbè i soli Cberìci 
» costituiscono la sorte od il peculiare retaggio 
s di Dio , e Dio il retaggio loro ) Sacerdotem 
» ab Episcopo. Giacché il sol Vescovo, a detta 
B di Epifanio , spiritualmente genera anco de’fe- 

> deli i padri , vai dire , i Sacerdoti. In altri 
B titoli e rubriche — de divisione et distinctione 
» rerum , i connati codici di dritto solennemente 
B dichiarano : Differri oportet a rebus comuni- 
>» bus , res nullius — * a rebus patrimonialibus , 
» res comunes — a patrimonio popoli , seu de- 
li mania , universilatis palrimonium — ab hoc , 
B patrimonium regis — a patrimonio regio, patri- 
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» monimi clericale , et caelera bona Eclesiae de- 
» vota. 


l 5 . 

Ad evitaro i tanti assurdi di sopra , 6 for- 
ra , per Dio ! che gli uomini convivano riuniti 
e distinti in ben ordinata società. Dunque è tor- 
ta, che gl’individui componenti la società uma- 
na , siano disuguali infra loro: ché l’ordino es- 
senziale predicato dell’umano consorzio , evenit 
a parmm (Boet.) dispariumque disposinone . Dun- 
que é forza , che de’ componenti della società 
umana, altri siano superiori, ed altri inferiori, 
stando questi subordinati a quelli , e prestando 
la debita obbedien%a \ altrimenti la disuguaglian- 
za degl’individui sociali esisterebbe indarno; sed- 
Natura, (Aristot. ) nil facit inane. Dunque è for- 
za , che i superiori ed inferiori dell’ umana so^ 
cietà , anco essi riuniti, vai dire il popolo, di- 
pendano dal Sovrano o Re ; quia - ( Salom. ) Ubi 
non est Rex^ ibi corruet populus. Ed è forza del 
pari , che i poteri regi si concentrino in mano 
di persona, sia flsicamente, sia moralmente una, 
a togliere l’ occasione di scisma : Ad tollendam 
( S. Hicron. ) sehismatis occasionem , oportet ut 
unitatis centrum sii. Ed Omero , primo pittor 
delle memorie antiche , divinando , cosi cantò : 
Uno sia il Duca o Re : chè i più , per cagion 
di scisma , nocciono. Dunque è forza che il Re, 
da vigile od operoso , co’ Savi ( cui' aduna in 
nazionali e senatori consessi ed associa a sé, in- 
caricandoli degli alti negozi delio Stato ), emani 
delle leggi, da redigersi in codice, a regolare de’ 
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ciUadini le azioni, le quali d’indirizzo bisognevoli 
siano; e ad infrenare le rie passioni degli uomini. 

Se le tocche e ben connesse verità sono inne- 
gabili; è giuoco-forza concbiudere, che pel fato di 
divina Provvidenza, contro di coi non giova dar di 
cozxo, gli uomini esser non ponno uguali, indi- 
pendenti e liberi, par la égalité, indépendance, et 
hberté del Francese insano ed eterodosse. Laonde 
è falso che dessi , venendo in natura , e rina- 
scendo nella grazia del Salvatore, siano costituiti 
dell intutto uguali , indipendenti e liberi , come 
le malaugurate scimie del nostro paese d’Italia, 
“• testé cennato Francese controfattrici, agogne- 
rebbero : chè Iddio creatore, costruendo in ma- 
niera mirabile 1’ edilizio dell’ umana società ; ed 
Iddio redentore riparandolo in modo più mirabi- 
le , intesero di agguagliare gli uomini fra di lo- 
ro, solo quanto a gli esseniiali di umana natura, 
e dt cristiano carattere ; e per quest’ unico ri- 
flesso gli uni dagli altri rendere indipendenti, e 
franchi dalle positive leg^i umane: ma non mai 
quanto a gli accidentali dell’essere umano e cri- 
stiano. 

I 6 . 

L’uomo mettendo piè nel mondo, chei Greci 
dissero %otnot, vai dire, cosa ordinata, ed inceden- 
do per la prima volta vèr la Chiesa, che s’interpetra 
mtamata di Eletti, vai dire, fgli di Dio e coeredi 
dt Cristo, quali riuniti in terra, vivano di fede, e 
SI sostentino mercè il pane de' sette cattolici sacra- 
mentt di grazia, e della medesima ortodossa dot- 
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trina, sotto il regine de’ pastori dal sommo Gerar- 
ca dipendenti, all’ingresso del mondo e del San- 
tuario rinviene la scritta ; Ciaschedun di voi 
resti nel posto , in cui Divina Provvidenza lo d 
allogato , , senza muoversi linea, agognare in alto, 
0 discendere giù : Unusquisque in eo 'statu , in 
quo vocatus est permaneat. ( S. Paol. ) 

§. 7 . 

Si apra il libro di natura, su di cui Platone 
dorava sue profonde meditazioni, ad erudire sè e 
gli altri, e noi resteremo vie più convinti della ve- 
rità, per cui io milito. L’universo intero, essendo 
come gran scala ben seguita e mai interrotta , 
consta di più gradi , detonali l’ uno sovrasta al- 
r altro, vai dire; La combinazione delle primor- 
diali chimiche sostanze , ed uitfoigaz— il composto 
delle secondarie ma precipue sostanze, appo il vol- 
go dette i quattro elementi di natura — le masse 
minerali ossiano aggregati degli esseri insensibili 
ed inorganici ~ del le innumerevoli piante ed alberi 
la serie — la immane moltitudine degli animali 
d’ogni specie e genere — in flne la società uma- 
na, che come grado supremo signoreggia a tutti 
gli altri: Omnia posuisti sub pedibus eius, oves 
et boves universos insuper et pecora campi etc. 
Ora in ciascheduno grado, esistendo degli esseri 
superiori ed inferiori , i primi a cagione di loro 
eccellenza, con de’ titoli signoreschi e regali, na- 
turalmente debbono prevalere e predominare a’ 
secondi , procurando di già il lor vantaggio ed 
utilità. 
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l 8 . 

In vero chimica c’ insegna che l'a/iY«s vitae 
ossia ossigeno con gli altri gaz vitali ed operativi, 
attesa sua somma attività , predomina innatnra, e 
prevale sa l’azoto ed altri gaz anti-vitali, ec. D’al- 
tronde si sa che l’ acqua , da elemento più no- 
bile, sovrasta alla terra: e per ragione consimile 
comprime e domina le acque 1’ aere ; 1’ etere si- 
gnoreggia r aere ; ed il fuoco si eleva su l’ete- 
re, montando la sfera suprema del Cielo— Geo- 
logia ci dice, che il pinguedo terrae del Genesi, 
vai dire il fango ad argilla misto , parte grassa 
e^ midoliosa della terra , che produce il frumen- 
to di nostra vita sustentazione, abbonda e predo- 
mina su la sassosa, calcarea , vitrea , ferrea , ed 
altre parti sterili ed infeconde della terra istes- 
sa. — Geografla fa conto , che in Oriente Tauro 
il gran Monte , il quale distende sue braccia in 
tutta Asia c fuori , una col maestoso Libano ma- 
gnificamente elevano su le adiacenti valli e pia- 
nure sottoposte , per farvi di mezzo scorrere i 
reali fiumi , Eufrate , Tigri , e Giordano , non 
che de’ limpidissimi ruscelli , onde di rigagni 1’ 
arsa campagna , e i sitibondi uomini di chiare, 
fresche, e dolci acque provvedere — In occidente 
gli altissimi monti delia Luna sovrastano tutta 
Africa , affinchè d’inverno caricar si possano di 
copiosissime nevi , per discioglierle di primave- 
ra ed està , onde cosi poter far cascare in sor- 
prendente cataratta diluvio di acqua , da fluire 
nel famoso Nilo , che inonda e fertilizza quell’ 
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Egitto, riputato granaio dell' uniwrso — lo Eu- 
ropa , i gran Carpazi , i Pirenei , e le Alpi pre- 
stano il medesimo uffizio di natura , dando ori- 
gine ad altri Dumi reali , vai dire , Danubio , 
nudano , e Po. Sublima in Italia nostra il gran 
Sasso , ovvero gran Corno, da vero simbolo dell’ 
abbondanza e fermezza di Italia, Donna e Diva 
dell' Universo— ^c] nostro reame, e propriamente 
nella IS’upoli, eleva il Somma col Vesevo, montagna 
ignivoma, che nelle sue eruzioni, mentre feconda 
la sottoposta campagna, gli abitatori di Parlenope 
salutarmente spaventa , a Dio unendoli. Eleva , 
in Sannio il lAatese - Negli Abruzzi , il Majel- 
la — Il Gargano nelle Puglie — E I’ Aspromon- 
te , nelle nostre Calabrie. — Fitologia fa noto^, 
che r eccelso ed incorruttibil Cedro esalta su 
r umile Issopo , per guardarlo dagli ardori di ca- 
nicola, e da altre ingiurie d’ intemperie— La Ro- 
vere e la ramosa Quercia stanno per signore^ia- 
re il debole Tamerisco , il Corbezzolo, e l’ Ede- 
ra , con altre piante parassite c flcvoli arboscel- 
li — Zoologia riferisce che il Toro dalle belle in- 
coronate corna — dalla scinta e daddovero gio- 
conda giocoliera— dalla schiena ampia e lunga— 
dal muscoloso collo— e dal manto del bel nero — 
domina sul cornuto grege , onde fargli da gui- 
da e difensore , avverso le aggressioni di nemi- 
che belve — L’Ariete esercita pari uffizio alla 
testa del lanuto grege. Gli animali pennuti, e 
propriamente le frotte de’ grù ànno il lor Ca- 
po grù , che fa da condottiero. Delle schiere di 
muli animali ànno sovente il Delfino che le con- 
duce. — Anco gli sciami delle api vantano Re, 
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a relazione della cennata zoologica scienza. Sic- 
ché r universo intero , che per disposto di na- 
tura e volere del Creatore compone gran catena 
di esseri in fra loro vincolati e dipendenti, da in 
sua mutola favella alta lezione di subordinazione 
càvbbedienza ! 


§. 9 . 

Ora I’ uomo di ragion fornito , e fregialo 
in fronte di raggio della Divinità , é nato per 
dominare sull’universo intero. Ma possibile ! che 
egli , costituito in posto si dignitoso, voglia poi 
degenerare , e sragionare , agognando ad ugua- 
glianza di stati ; e pretendendo quella indipen- 
denza ed effrenatezza di vivere, in tutto il mon- 
do sconosciute ? Clemente Papa , uno degl’ im- 
mediati successori di Pietro , da profondo astro- 
nomo e politico, e già per profetico istinto ani- 
mato , cosi piglio a rampognare ì libertini e ri- 
voluzionari del tempo : Possibile ! che la luna 
od altri pianeti minori saltino in faccia al sole, 
centro del planetario sistema , de' corpi celesti 
motore e regolatore di lor orbite , onde in aria 
baldanzosa intimare a lui ; abbasso tu : abbasso 
dal posto eminente : » spetta a noi di occupar- 
» Io; ed a te di servirci? ^o: no ». L’ Aposto- 
lo Paolo , da esimio anatomico c polìtico , già 
avanti di Clemente, detto avea ; Possibile! elici 
piedi ed altri membri inferiori od ignobili del 
corpo umano vogliano sollevarsi , onde gridar al 
capo ; non saetta a te il governare noi : da noi 
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medesimi ci gocerneremo ? No ; no : chè sragio- 
iiamenti tali in mente umana non capono. 

I 10 . 

Sia la maturità dell’ ingegno dell’ uomo , e 
l’altezza del suo sapere anco pari a quella dello 
stesso Lucifero, lice a lui di vivere in tutto in- 
dipendente ed effrenato? No; no. Egregio politi- 
co, sul proposito fa riflettere: a Tuomo percor- 
» rendo gli stadi di sua vita , è forzato pel suo 
» medesimo prò a vivere tal quale vincolato^ vai 
» dire, subordinato ed obediente. Appena concet- 
» to, gli è forza vegetare e ricevere i primi aliti 
» di vita in fra le strettezze dell’utero materno, 
» elle il porti entro l’involto delle genitive mem- 
» brane , le quali il procreato feto perfezionino e 
M alimentino.— Uscito alla luce ebambolino, gli è 
M forza lasciarsi mettere in fasce, che il preservi- 
» no e raddrizzino.— Fantolino, gli è forza lasciare 
M darsi in balla di una balia , che il nutrichi ed 
„ educhi prima prima. — .\dolescente, gli é forza 
» abbandonarsi a pedagogo , che compiutamente 
.< lo educhi , dal male declinandolo , ed incli- 
» nandolo al bene. — Avanzato negli anni , ed 
1) ornai cadente, gli è forza poggiare sulla pro- 
li pria tìgliuolanza , bacalo di vecchiezza; egio- 
M varsi dell’ altrui gioventù presidio de’ decre- 
B pili. — In fine languente, e moribondo a let- 
B to , é forza a lui confidarsi tV sacerdoti di 
» Esculapio che gli procurino la salute del cor- 
» po , ma più a’ sacerdoti del Dio vivente , che 
» gli diano la salvezza dell' anima ». Adunque; 
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possìbile! che nella sola età intermedia vai di> 
re nella virile , epoca della ragione più matu- 
ra , voglia l’uomo vivere nella insubordinazione 
e disobbedienza civile-politico-religiosa , dai liber- 
iini e rivoluzionari odierni proclamata ? Ma chi 
pià scienziato ed abile del primo uomo Adamo? 
Èi nella vera virilità creato , e formato rettb... Ep- 
pure a lui ancor sano ed innocente fu giuoco-forza 
di vivere nella subordinazione ed obbedienza re- 
ligiosa , come appare dai dettato di quel pre- 
cetto di Dio : De hoc Ugno non comedes. Laonde 
anche a noi posteri di lui , ma non sani ed in- 
nocenti con luì, a maggior ragione è necessità di 
vivere nella subordinazione ed obbedienza ci vile- 
polìtioo-religiosa , qualunque siasi la elevatezsa 
di nostra mente , ed altezza di lumi della nostra 
età virile» 

l\l. 

Non solo per evidenza di ragione , ma anco 
per forza d’ istinto dell’ ancor vergine natura à 
manifesto , che 1’ uomo (ancorché a virilità perve- 
nuto ) debba vìvere tal quale vincolato, metten- 
dosi sotto la debita soggezion de’ capi , ed ob- 
bedienza a’ Re. Di fatto ; de’ Samojedi— degli Iro- 
chesi w-con dc'Nomadi ne’ deserti, e degli altri Sel- 
vaggi nelle terre popolari e nella Oceania, corneo 
che non avessero mura e tetti a riunirsi in polita 
società, e non vantassero codici di cittadine istitu- 
zioni c leggi : pure , dovendo fare delle spedizioni 
e dar caccia avverso infeste belve ; ovvero per 
repellere la forza di oste nemica, spontaneamen- 
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te vengono a riconoscere degli alti ufflziali di 
milizia, ed a proclamare un Capitano condotticr 
dì esercito , a’ quali vivono soggetti , e prestano 
cicca obbedienza con pronto servigio. 

. §• 12 . 

Nella perfine ei pare che conchiudere si 
debba , qualora abbiasi pur talento di far uso 
della facella di ragione, che l’ uomo, associando- 
si a' Plotoni ed altri del cotanto senno, abbia a 
riconoscer sé, per ente socievole, vai dire, esse- 
re, anco per istinto di natura, di ordine socievo- 
le forte amante , e volenteroso portatore del pur 
soave giogo delle leggi umano-cittadine, che i su- 
periori e Re al pari portano con gl’ inferiori e sud- 
diti. ed il Cristiano, per la grazia celeste confor- 
tato, volendo ancor esso far uso del fanale di fede, 
che Cristo in terra ci fé rifulgere e brillare, a lui 

S arimente è sacro ed invioiabil dovere di rimirare 
e’funzionarl di Divinità, nelle persone de’ministri 
del Santuario: Dei legatione fungimur, (S. Paol.) c 
de’ Vice-gerenti di Dio, nelle persone de’Re, ed al- 
tri potentati del secolo ; Per me reges regnant. È 
necessario del pari al Cristiano vedere ne’giusii 
disposti de’legislatori i voleri dell’Altissimo stam- 
pati ; Et per me legum conditores justa decernunt. 
Pertanto onde non degenerare di nostro nobilis- 
simo essere, o voi uomini e fedeli preclarissimi , 
aitissimamente ci conviene di vivere in società ben 
ordinata, vai dire all’ ombra de’Re, e delle leggi. 
Altrimente degradando , saremmo noi del nume- 
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ro dii banditi , c relegati per la romana sapien- 
za dichiarati ex-reges et ex-leges: anzi cadrem- 
mo nella abiettissima condizion de’ bruti per es- 
senza ex-leges. A ‘prescindere, che ostinando co’ 
libertini e rivoluzionari del tempo , e senza gui- 
da de’ Re , e norma delle leggi voler vivere; sen- 
za manco incorreremmo negli anatemi che Chie- 
sa santa in altre epoche dovè fulminare avver- 
so degli eresiarchi cd eretici anarchisti , cioè 
gli Acefali che non voglion capi — gli Apo- 
stolici e Nitolaiti , che vivendo senza freno di 
leggi, (già della proprietà ed onore sicure gua- 
rcntige ) pretendeano tutto comune non escluse 
le sostanxe de' privati , e le donne di qualsivoglia 
sfato. Nonché i Picardi ed i Quakeri, ancor essi 
rampolli del nefando Manete eresiarca ed autore 
delle cento sozze e ladre sette de’ fanatici anti- 
religiosi ed anti-civili, che a quando a quan- 
do ripullulando, nacquero per travagliare de’ pae- 
si cattolici non meno lo Stato che la Chiesa , a 
via di sovvertire l’ordine publico , e mettere a 
soqquadro l’intiera società , con delle anarchiche 
dottrine predicate per de' pseudo- A postoli , pseu- 
do-Cristi , pseudo-Profeti ; quai furo ( a cagioti 
d’ esempio ) un Rward de’ Paesi-Bassi , il quale 
chiamavasi da se il novello Adamo e tìglio di 
Dio, inviato dal Ciclo a ristabilire la libertà — 
cd un Giorgio Fox d’ Inghilterra, che sotto ma- 
schera di vindicare la purezza di moralcevangelica 
male-andata , pose a fondamento del suo mostruo- 
so sistema l’assurdo principio, che tutti gli uo- 
mini sono uguali di lor natura. Dal che trasse 
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le necessarie conseguenze di doversi irgttare egual- 
mente tutti gli uomini del mondo ; é che quindi 
bandir doveansi dalla società tutti i segni ester- 
ni di rispetto , e gualsisia altro distintivo onori- 
fico e giurisdixionale. 
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333 . 


Super «epidera ei besiliscum ambulibi* 
el coDcalcabis leoaem et drecouem. 
paorin — re. 

I I. 

Si : ostinaiulo a ritenere degli odierni liber- 
tini e rivoluzionari la riprovevole dottrina, senza 
manco renderemo noi e le cose nostre segno de’ 
più anatèmi, che Santa Chiesa a quando a quando 
dovè con suo malincuore fulminare avverso i per- 
vicaci eretici e scismatici. Altresì bersaglio di 
eterna riprovazione senza fallo diventeremo , al- 
lorché Cristo nostro giudice eterno di bocca pro- 

f iria profferirà la final condanna a carico di tutte 
e umane rnbelle creature che dovrai! avere sor- 
te una con Satana , e gli altri Angeli apostati ^ 
per essere state pedisseque di Lucifero nella sa- 
tannica apostasia e satelliti dei demoni (come teo- 
logicamente qui accennerò) nella diabolica ope- 
ra di rub'ellione a Dio ed a' vicegerenti di Lui 
in terra. 

Per fermo: chè degli anarebisti tutti il pa- 
triarca fu Lucifero , degli Angeli di luce primo 
spìrito ; ma poi delle tenebre principe , addive- 
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nulo tale per la caligine di altierezza , la quale 
acciecolo , e l’ imbestialì. E cieco divenuto non 
potè vedere la luce di verità ; tampoco valse 
ad afferrarla ,;2e-l naufragio suo in mezzo 
l’oceano sterminato della Divinità , anzi tem- 
po , facendo dir di sé quel dell’ Evangelista- 
Profeta ; Et lux erat in tenebris ; et tenebrae eam 
non cognoverunt. Sicché Lucifero benché stato 
fosse infra le celesti la prima intelligenza crea- 
ta^- ciò non ostante smarrendo nel pensiero, mal 
‘copi, r A-Se— con la Infinità dell' Essere ne- 

cessano. Pertanto affettò di dover sconoscere la 
supremazia di Lui su la universalità delle crea- 
ture , e versa-vice sdegnò riconoscere degli es- 
seri contingenti dal Creatore la dipendenza. €o- 
sì Lucifero -tramutato nella più cieca furia e 
bestemmiando Colui che il creò , profferse in 
faccia r Altissimo le parole di furor con accenti 
d’ira ; In coelum conscendam , super astra coeli 
exaltabo solium meum , similisero Altissimo. Ar- 
roge: il medesimo Lucifero riconoscendo sé per 
puro spirito , ed il nobilissimo tra gli Angeli , 
ebbe a schifo di doversi assoggettare alla Signo- 
ria dell’ Uomo Dio , Gesù Cristo , già sin dalla 
costituzione del mondo, anzi sin dalla beata eter- 
nità proclamato a Re della gloria , iterando il 
fellone la bestemmia: Quis est iste rex glorìae^ 

I 2 . 

L’ imperversato ^Lucifero, ebro di sé, ed am- 
bizioso di figurare in testa di enorme esercito 
di spiriti altieri , e farne suoi satelliti , seppe 
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con la calii^jlà.di suo pensare, trarre alla banda 
sua mussima parie degli Angeli di luce, che di 
leggieri pervertiti, ed a Dio resi rubelli , in at- 
timo tramutaronsi, da astri fulgidissimi del mat- 
tino in tenebre ,le più folte della notte ; e quai 
neri neri tizii, sempre sempre cigolanti , a fasci 
a fasci, dall’alto de Cieli piombarono, per ardere 
d’ ineslinguibii fuoco nella fornace di Averno , da 
Giobbe appellata- Tferraw» miseriae et tenebrammo 
ubi umbra morti» , et nuUus ordo , sed sempi- 
terna» horror inhabitat. Nella orrorosa catastrofe, 
Lucifero ebbe ad acquistare per sé ed i suoi, in- 
fra gli altri, i due obbrobriosissimi titoli di Sa- 
tana , ebraica voce che suona avverso , vai di- 
re , a Dìo rubello ed anarchista » e di Diavolo , 
parola greca che traslata e cementata ci dice— 
Lanciatore —; odlzio proprio di Satana , il quale 
a forza di lanciare dardi di menzognay e calun- 
nia avverso la veracità e bontà di Dio , giunse 
ad espugnare la fortezza degli angeli , renden- 
doli ni, e trabalzandoli una con s6 d’inferno nella 
chiostra. 


Satana, non contento di aver posto in subuglio 
lo stesso Cielo, stanza di pace , avanzossi a met- 
tere a soqquadro anco la terra , abitacolo del- 
r uomo. Nell’ Eden il protoplasto Adamo , creato 
ritto , e della lorica di grazia santificante rive- 
stito ed afforzato , avrebbe potuto reggere alle 
scosse, d’ inferno , e dai colpi di Satana tenta- 
tore schermirsi : ma miserevolmente cedè alla 
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tentazione. Lucifero, sin dull’csordire delle cose, 
omicida, mascherandosi da lusinghiera serpe, sep< 
pesi tanto insinuare nell’ animo dcirancor-Tergine 
e semplicetto-uomo , che il rendè rubello a Dio, 
con fargli trasgredire il divieto — De hoc Ugno 
non comedes. 11 maledetto basilisco iva susur* 
rando agli orecchi de’ nostri Progenitori — Se 
eglino avessero volalo saggiare del frutto vieta- 
to , immantinenti loro sarebbensi spalancati gli 
occhi; e con cid avrebbero fatto conquisto di 
vastissima sdenta, da pareggiare con Dio, e vi- 
vere senta dipendenza da Lui , e senta sogge- 
zione a legge alcuna. Gli ingordi tolsero il frut* 
to ; ma nel trangugiarlo ne provaron il tossico , 
che subitaneamente fèlli incorrere, per sè e suoi 
posteri, nella comminata pena di morte; giUan- 
doli là per là nell’ imo deirumanu miseria, che a 
morte dispone; e mellundoli sotto servaggio della 
col{>a c liranniu di Satana. 

§. 4 . 

Lassi .... lassi noi! miseri discendenti di 
Adamo 1 Qual sarebbe stalo nostro sempiterno 
destino ; se quel Dio , il quale ci avea di ar- 
gilla formali , e conoscea nostro impasto , non 
avesse sentito pietà di nostra fralezza , e non ci 
avesse porto opportuna alta ? Noi in eterno sa* 
remmo restati schiavi di Satana , cd una con gli 
angeli rubelli avremmo formato il pabulo delle 
inestinguibili fiamme d’ Àvcrno. Ma Iddio padre 
delle misericordie , intenerito di noi, e non de- 
gli Angeli, apprehendit semen Abraham , inci»r- 


Digitized by Google 



nossi , vul (lire, sciizi cossaro di esser Dio, ad- 
di venne uomo , assumendo , ncH’ unità d'ipostasi 
0 Persona Divina , tutta quanta I’ umana natu» 
ra : Et verbum caro factum est. L'unigenito di 
Dio fatto carne, con l'abito e realtà dì uomo, fu 
vago di patire ed in croce morire , affìnclió a 
costo dei sangue suo ( già di pregio inGnito, e 
però valevole su la banca della Divina giusti- 
zia ) , avesse potuto redimere Adamo e posteri. 
Abramo e discendenti , ornai germani e consan- 
guinei suoi , e cosi dalla tirannia di Satana , e*' 
dalle pene d’inferno francarci tutti; Proplernos 
liomines , et propter nostram sniutem descendit 
de coe/is , et homo factus est. 

I 5. 

Il Dio umanato Gesù Cristo, anzi di trapas- 
sare da questo mondo , volle durar vita la più. 
umile e soggetta, a Hne di onorifìcare e glorifi- 
care la Divinità, cui solo convicnsi onore c glo- 
ria ; ed a line di dare agli uomini , già rubelli 
o ad anarchismo inclinanti , esemplo splendidis- 
simo di subordinazione ed obbedienza a Dio. Il 
Aiyor 0 Verbo Eterno , già ossia consu- 

et amiate , con la Mento generatrice del Padre 
eterno , e però quanto alla natura della stessis- 
sima perfezione una con Dio-Padre e Dio-Spiri- 
to-Santo, stando per- incarnarsi, ma pria di effet- 
tuare l’umano riscatto, volle dare l’esempio di 
sua subordinazione all’Eterno -Genitore. Percui 
mentre ab eterno generavasi , infra gli splendori 
de’ Santi , ( crean^ o creati e però scolpiti sul 
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seno o mente del Padre — In (Dav.) ^lendoribus 
sanctorum ex utero ante luciferum genui te-andava 
riconoscendo sita filiale diccndenza dal Genitore , 
ed indi la paterna autorità del Genitore su di Sé 
generato; per essere il Padre prima persona della 
Divina Monarchia , che Egli ipostaticamentc co* 
stituìsce col Figlio, e lo Spirito Santo. Pertan- 
to rUnigenilo-eterno , prendendo congedo dalla 
Triade per incarnarsi , rivolto al Padre in atto 
di chiedergli filialmente la missione , parlò cosi: 
Ecce ego, milte me. 


I 6 . 

Il Verbo-Divino nella pienezza de’ tempi, es- 
sendosi corporalmente incarnato , e trovandosi , 
sin dal suo primo ingresso nel Mondo , uomo per- 
fetto entro le viscere intemerate della benedetta 
infra le donne , la vergine Maria , elettissima 
Madre di Dio , seguitò a dare esempio di obbe- 
dienza al Padre-Celeste , percui veniva ripeten- 
do : Ecce venio ut faciam voluntatem Patrie mei. 
Schiuso alla luce di questo mondo , e conver- 
sando co’ figliuoli degli uomini , ancor vie me- 
glio segui a rendersi modello di perfetta obbe- 
dienza e soggezione a Dio e Vice- gerenti-di Lui 
in terra. Quanto all’obbedienza di Cristo al Padre 
Celeste , il testocvangclico narra di Cesò : Puit 
ohediens Patri usque ad mortem, mortem atitem 
Crucis. Quanto alla soggezione del medesimo a 
Giuseppe e Maria , suoi terreni genitori , il te- 
sto enunziato ne dice : Et erat suMitus illis. 
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Quanto poi alla sudditanza sua ed altri tributi 
che Ei prestò a’ potentati del secolo, Cristo stesso 
c’insegnò: Reddite ea quae smt Caesaris , Cae- 
■ sari, ctc. ... Ah ! documenti in realtà di uu 
Dio, e di vita eterna^ da doversi imprimere non 
in tavole lapidee ; bensì nelle tavole di carne , 
ossiano ne' cuori di noi altri credenti , a (In di 
averli mai sempre in mente , ruminarli , e pra- 
ticarli; onde la mercè loro salvarci; come Van- 
gelo ci racconta di Maria , la quale , alla vista 
de’ fatti e detti di Gesù , salvezza del mondo 
ne facea ricolta, onde farne tesoro in cuor suo , 
e poi meditarli , uniformando suo vivere a Gesù 
sua vita; Et erat conferens ea in corde suo, et 
recogitabat. 


§. 7 . 

A spettacolo di subordinazione si grande 
di un Dio , da far stupire anco i Cieli , affé 
che gli uomini avrebbero dovuto dell’intuito rin- 
savire , e dalU anarchismo sanare per sempre. 
D’ altronde al Drago d’ inferno ( ornai per la 
sconfitta avuta dal Crocifisso — Dio ) col capo 
schiacciato , e le ciglia d’ ogni baldanza rase , 
sarebbe stalo convenevole desistere dall’ ulterior- 
mente infestare 1’ uman genere già redento da 
Cristo. Ma il basilisco maledetto, ritorcendo sem- 

E re più suoi sofismi, seppe anco appiccarsi ai 
edenti del Signore , ed illuminati del Vangelo, 
rendendoli altra volta a Dio rubelli , con farli 
soventi prevaricare. 

Sicché egli da arcisofista , mercè serpenti- 
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na persuasiva, colla quale per false tiqte ve- 
nia pingendo le cose di natpra e di Dio' su la 
esaltata fantasia degli uomini , giunse , a far 
comparire nelle accese menti ’umaqe ‘ — per co- 
sa insopportabile la osservanxà 'delle Chiesa- 
stiche e politiche leggi , già de) Dritto divi- 
no — naturale— evangelico ramificazioni e deri- 
vazioni ; E per cosa tirannica la soggexione al 
gerarchico ordine del tempo , sia Sacerdotale sia 
Regio , tutti e due rami e rivoli del gerarchico 
ordine eterno di Dio — » Di quel Padre Celeste : 

B a quo (Paul. Apost.) omnis patemitas, idest po: 
» testas est in coelo et in terra — di queU’Ar- 

> bitro di natura , cui omnia serviunt — ed al 
M Cui cenno scuotono i cardini della terra,, e le 

> montagne traballano — al Cui impero il ma- 

> re furibondo si accheta , e gli spumanti flutti 
» arrivano moribondi al lido, ove de’ granelli di 
I arena fan barriera all’ Oceano minaccioso ed 

> inchinevole ad allagare il mondo — alla Cui 
B parola scoppia la folgore nel l’aere , si forma 
B e scroscia la gragnuola , e sbuffa lo spirito 
B delle procelle — Cui la morte e la vita obe- 
■ discono — La cui maestà vien lodata ed esal- 
» tata dagli Angeli ed Arcangeli — dai Trò-" 
B ni e Dominazioni riverita e servila — paven- 
B tata ed adorata dallo Potestà e Principati 
» superni — vagheggiata ed amata da’ Cherùbi 
B e ^rafìni. Insomma gli stessi Cieli e le Vir- 
B tù Celesti tutte quante fanno a gara on- 
B de riconoscere la Signoria di Lui e dipender- 
* ne , compresi di rispetto e stupore inarrivabi- 
B le. Anzi gli abissi e gli stessi dragon d’ iofer- 
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> HO vengono violentati a landarlo : Laudate Do- 
w minum de terra dracones et omnes ahyasi. > 
Intanto il capc-drago Satana, vago di pervertire 
i Cristiani, da capo si fé a tentarli, onde, una 
con sé e suoi irretirli nell’ anarchismo , facendo 
d’ innumerevoli genti spietato scempio , e preda 
di anime col Sangue di un Dio compre. 

h 8 . 

In effetti Satana, comecché per la Croce del 
Divio Redentore fosse restato debellato e conqui- 
so, e perciò astretto a rintanare nella cupa buca 
d’ inferno , pure da bestia irrequieta , e da vul- 
nerato leone , che nella stizza rugge , in ogni 
epoca della Chiesa sbucò e circuì per le cri- 
stiane terre deli’ orbe tutto , di urtigli e zanne 
dando avverso l’ovile di Cristo. Sopratutto per- 
cosse i Pastori ed altri Sommi , con tentarli 
(verità marcabile) < dapprima di alterexxa^ e via- 
» via minarli a fondo di anarchia , ossia disob- 
» bediensa alla Madre Chiesa — insubordinazione 

> a Prelati cattolici — e rottura e distacco dal 
M Capo della Chiesa, Maestro e Duca di tutti gli 

> ortodossi fedeli, compresi anco i Pastori, qual 
I é il PonteGce-Romano , già immediato e legit- 
» timo successore di Pietro, e Vicario di Cristo 
t in terra. E , dappoi , precipitarli tutti ‘negli 
» abissi di eresia , di scisma , di apostasia , ed 
» altri simili eccessi. 
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l 9. 

1 fasti della Chiesa nel farci conto l’ esor* 
dio di ogni eresia e scisma , facendone scer- 
nere ad una ad una le trame, ed osservare per 
intiero la diabolica tela , affé! ci rendono certi 
su la qui sopra marcata verità ; e però man 
mano riferibile a Siraon-mago, primo Eresiarca, 
ed a’ suoi ~ ad Ario - a Nestorio - e ad Euti- 
cbe co’ loro , già tutti in vari ed. opposti sensi 
deir Incarnazione del Verbo , massimo domma 
cristiano , acerrimi oppugnatori - a Sergio - a 
Pirro - ed agli altri Ifloiioflslti e Monotellti -- a 
Macedonio con gli altri Pneutomachi!, i quali alla 
Divinità dello Spirito Santo faccan guerra - a 
Pelagio e Cclestio con i loro, i quali alla gra- 
zia del Salvatore, e del Paraclito, non che a’ cor- 
relativi dommi muovcan guerra -- ad Aerìo , il 
primo che impugnò il domma della ecclesiastica 
gerarchia. 

Del pari verità, riferibile-a Donato e Novazia- 
no , primi autori di Scisma con gli altri Catari, 
i quali allettando c predicando certa austerità 
o purezza di vita ( che in vero alla carità era 
contraria ed in uno le coscienze insozzava) inva- 
nirono ed imperversarono tanto , che i caratteri 
genuini, e le vere doti della Chiesa a G. C. spo- 
sata impugnarono; non che il numero e la efficacia 
de’ Sacramenti di grazia, ed il potere delle chiavi 
■ a Pietro e successori consegnate, con il valore del- 
V indulgenza negarono-a Fozio ed al Cerulaurio, 
che , impugnando il primato giurisdizionale del 
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PonteficC'Romano, si fecero anche ad impugnare 
degli altri dommi , ed a disapprovare de’ non 
pochi riti , e liturgiche pratiche della Cbiesa-Ro* 
roana - a gli Isauro e Copronimo, con gli altri 
Iconomachi od Iconoclasti- ad Erigena con Beren- 
gario, i quali avanzarono a far guerra alla Ima- 
gine consustanziale dell’ Eterno-padre nella Eu- 
caristia , oppugnando delle specie di pane c vi- 
no eucaristico la transustanziazione in corpo , 
sangue, anima e divinità di Cristo - a’ Mani- 
chei - Albigesi - Valdesi - Petrobusiani - Be^- 
gardi , ed altri genericamente appellati Gnostici , 
vai dire i Conoscitori o gli Illuminati , che in 
origine oppugnando la ortodossa e dommatica ve- 
rità della creazione , ( già dell’ immensa catena 
delle altre ortodosse e dommatiche verità primo 
anello ) caddero in vertigine e turpezza tale , 
da farne arrossire. 

La storia d’eresìe e scismi de’ tempi a noi più 
vicini ci assicura, che la medesima verità è riferi- 
bile agli Arnaldisti - a’Guglielfflini, ed altri Cle- 
rotomachi , Monatomacbi, e Monarcotomacbi mo- 
derni - a Lutero - a Calvino - a Zuinglio; e ad 
altri recenti eresiarchi ,■ che quale sentina si ri- 
cevettero per' iscolo la colluvie di quasi tutte 
le eresie e scismi antichi stillante di sterco, (per 
servirmi di profetiche espressioni ) che venne 
abbracciato da’Kiformuti e Protestanti, già pre- 
cursori àe' politici anarchisti , per opra altrui in 
Europa sbucciati - ad Arrigo Ottavo dello sci- 
sma - anglicano capo , ed insieme con Elisabetta 
autori delle cento svariate ed opposte sette , che 
la un di fiorente Chiesa d’Inghilterra dilaniano, 
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e iie rendon misera la gente • A gli Anti - Tri- 
nitari, ed Anabattisti recenti - a’Socini e Soci- 
niani , con altri Pistotomachi del tempo , cioè 
nemici della fede ( capo e vita del Cristianesi- 
mo ), e quindi oppugnatori di ogni dommalica 
credenza, già simeriore, ma non contraria a ra- 
gione - Potrò affermare lo stesso relativamente 
all’ infame I/[aonictto , degl’ impostori e sovverti- 
tori de’ popoli già Patriarca? Sì: Egli con i suoi, 
ne’ più mostruosi errori cadde , e ne’ più sozzi 
vizi invescò , appunto per avere anarchicamente 
sdegnato di udire la voce del nostro Dio , che 
nomòssi Ferità - Elgo sum veritas : e che ci par- 
la per bocca de’ legitti vicegercnli dì Lui in 
terra ! 

h iO. 

Per lo che conoscesi a chiare note , ed a 
ragion veduta , che gii eresiarchi , capi-scisma 
e capi-setta, con loro lunghissime seguele, mal 
capitaron ne’ cappietti dell’arcisoQsta diavolo, in- 
viluppandoli semprcppiù,c soccombendo essi nella 
rete de’ propri errori, appunto « per ambito di 
» anarchismo , vai dire, per aver voluto scuote- 
M re il più soave giogo di obbedienza alla madré 
> comune la Chiesa, che, per la perenne ed in. 
» defettibile assistenza dello spirito setteforme , 
» e di Cristo di lei sposo , vanta di essere co- 
» lonna e Grmamento di verità. Arroge : per aver 
» voluto distaccarsi dai centro d’unità del catto- 
» iicismo, qual'é la Chiesa Romana, colla quale 
» propter ( parole di I.'-eneo ) propter potiorita- 
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u tum eju8 , è forza cbc tutte le figliate Chiese 
n deir orbe cattolico convengano , e le prestino 
I obbedienza ed ossequio: essendo essa la maestra 
I dell’ ortodossa fede, e vantando per sè, e per 
M le figlie sue , i simboli di arca noetica , fuor 
I* della quale non c salvezza; e di pietra incon- 

> cussa , fuor di che torna vano il voler edifi- 
» care la casa della beata eternità. In fine : per 
» aver voluto costare avverso il primato ed otto- 
» n/ìeb. e giurisdisionale del prineipe degli apo~ 
» steli Pietro , e di lui successori i .Papi ; 
I sdegnandone la voce, pur necessaria ad udirsi 
» da chicchessia per comandamento di Cristo : 

> Pasce agnos et oves meas ; avendone in non 
» cale la dottrina , pur infallibile per effetto 
» della prece, che il figliuolo porse al suo Eter* 
» no - Padre : Et ego , Petre, rogtivi patrem ne- 
» deficiat fides tua : et tu alimiando conversus , 
» confirma fratres tuos\ da afliino dilegiandone 
t la persona già unificata con Cristo, pietra an< 
» gelare della Chiesa, e freno deirinferno: Tu 
» es Petrus , et super hanc petram aedificabo 
» Eksclesiam meam ; et portae inferi non prae- 
» valebunt adversus eam. 

I 11 . 

I miseri disertori della fede ortodossa , ca- 
dendo ne’ vaneggiamenti ed eccessi di loro eresie 
e scismi, e poi ruinando a fondo d’inferno, a’ ri- 
sguardanti de’ pittorici quadri, offrono spettacolo 
di pietà che commuove , ed in una spira salutare 
terrore, a rattencre, chicchessia dall’ anarchismo. 
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di ogni umana mina origin la più, funesta. Rari cd 
impareggiabili dipinti, peregrini intagli, edaltri su- 
blimi lavori, cui l’artistico genio italiano seppe 
» ideare ed eseguire «a maraviglia rappresentano 
» all’ osservatore i tremendissimi casi degli ere- 
» siarchi e capi-scisma , i quali ritratti sotto 
t aspetto di aspidi e basilisciii, di leoni, draghi 

> ed altri mostri d’ averno , miransi cascar ca- 

> povolti , e rotolar sin giù nell’inferno, dietro 
t di esser stati (laccati per saette delie decisioni 
» di S. Chiesa in ecumenico Concilio adunata , 

> o per fulmini del Vaticano: non che sconfitti 

> per lance imbracciate da’ Padri della Chiesa 
» ne’ loro ortodossi trattati ; e per le apologeti- 
t che frecce di altri Dottori cattolici , portando 
»> ogni ritratto a confusione di Satana, cd a rav- 

> vedimento degli uomini la epigrafe memoran- 
M da che 1’ Arcangelo Michele in Cielo ripetè 
» quis VT DBvs ? Chi può pareggiare a Dio? 

I 12 . 

Satana benché provato avesse per esperien- 
za la fiacchezza ed infinita inferiorità sua , e 
dei suoi, neilo arringo in Ciclo ed in terra volu- 
to durare avverso l’ Onnipotente ; pure ostinan- 
do , a modo di ciechi , in volere , comecché si 
fusse , propagare l’ anarchismo anco fra i moder- 
ni Cristiani , parve a lui deporre le già spun- 
tate armature dell’ ornai smascherate eresie e sci- 
smi : ed in vece dar di piglio alle armi di tem- 
pra novella, che con elze inorpellate di oro gli 
esibisce degli anti-passati e presente secolo il Q- 
filosofantismo , noto sotto ì nomi di Pantei- 
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smo — Materialismo — Fatalismo — e Delermi- 
nismo , alla fede ortodossa sistemi direttamente 
opposti. E sistemi indirettamente a Lei contra- 
rii del Sensismo — mistico — Empirismo — ed 
in ultimo Ermesianismo filosòfico. L’ ultimo de- 
gli enunziati fallacissimi sistemi , come il più re- 
cente, ed una il più nelle scuole influente, e 
però il più importante , merita nostra peculiare 
attenzione; Hermes autor di esso, brigando in 
in scuola , . seppe o sotto vista di discreto e salu- 
» tar dubbio , solito a servir di preambolo a’cau- 

> ti discenti delle Scienie, far regalo a’ Suoi di 
» nocevolissimo dubbio , perchè il più universa- 
» le, positivo, lato, e pari al Pirronismo o Scet- 
>* ticismo dell’antichità, che ei furbamente pose 
» a fondamento e piedistallo di filosofia non meno 
» che di sacra-teologia , senza voler con noi con- 
M venire essere di entrambe mina ed eccidio , 
»> facendo in arte sofistica — discredenza — atei- 
» smo , — ed anarchismo degenerare l’ alma fllo- 

> sofia a teologia inserviente , e già investiga- 
» trice sagacissima del vero : delle idee ordina- 
ri trice bèllissima : lietissima illuminatrice della 
» mente : insegnatrice fidissima del buono : legi- 
» slatrice provvidissima agli uomini .‘-savissima e 
» consolantissima direttrice del cuore e vita urna- 
» na. Sicché a via di Ermesianismo, sistema di 

> filosofia anti-vangelico ed anti-politico, de’cri- 

> stiani odierni , declinando — declinando di- 

> venuti sono esitanti — miscredenti — affatto 
» senza coscienza — senza Dio — e senza ordi- 
i ne, vai dire anarchisti; facendo sorgere le set- 
1 te de’ libertini o rivoluzionari moderni, fla- 
t gello de' tempi e castigo de' luoghi nostri. 





EjI modus in rthus : sant etrii deaique fi>us, 
Quot ultra àtraqut ne^uit eontistert rtetùm. 

IL TUO». 

L’ trbilre iveogle do Roi, saos le coomìI 
dee Mveoe da people , porte t le ty 
raonie: le penpie, sao» le freia du Roi, 
tombe deos I’ aMtchie. 

IL nuec. oiTooot. • 


I 1 . 

Trattandosi di baono statato politico , ano 
degli essenziali elementi é, che sia atto a’ tempi 
ed a’ bisogni de’ popoli, i quali a reggere si an- 
no. Nella circostanza , degli idolatri o barbari , 
ancor ciechi , inerti , e tuttavia nelle tenebre 
ed all’ ombra di morte sedenti , e però biuiboli- 
di senno , non ànno o a gareggiare co’ popoli 
da Cristo redenti , abitatori sopratutto della cal- 
ta Europa , e massime della di lei meridionale 
parte , contigua od attinente alia cosmo-politica 
Città, la vera Siome, da cui parte la legge del 
Signore, e la vera Gerusaiemme , da cui il Ver- 
bo cyangélico risuona fino gli estremi della ter- 
ra , a catechizzare e in religione e in civiltà del- 
r uuivem le popolazioni. I Redenti , ricevendo 
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a ifaipa'o della mal’ andata umanità , dalla pie* 
nezza di lor capo Cristo copia strabocchevole 
di superni carismati , racquistano essere da tener 
dietro al divin tipo di perfezione , il vero A* 
damo G. C. , in anticipato adempimento del pro- 
fetico detto : Similes Ei eriwmmus. Però addiven* 
tano da tanto , che de’ semplicetti cristiani sope- 
rar debbano in intelligenza anco i decantati Sa- 
pienti dei mondo , avverandosi il Davidico ora- 
colo : Super senes intellexi. Laonde pretendere 
che statuto politico a reggere de’ barbari o semi- 
barbari fatto, e quindi marcato d’ignoranza, e 
forse di idolatria , fosse acconcio a governare dei 
popoli cristiani , sarebbe stranezza ; come se si 
pretendesse che farsettino da putto vestir potes- 
se nomo bisognevoie di giubbone. E sareboe lo 
stesso che far camminare a retrogrado il genere 
umano , onde precipitarlo da capo nella semi- 
barbarie e vie-peggio nella barbarie od idolatria, 
donde la mercé di Dio , gli Apostoli ed altri 
sommi del cielo Messi cavarono noi cristiani. L’idea 
é dell’ Apostolo delle genti; Cum eram parvidua 
sapiebam , loquehar , et cogitabam ut parculus : 
quando aUtem factus sum vir , evacuavi quae 
parvuli erant, 

§. 2 . 

Il Principe degli Apostoli volendo definire 
i cristiani , popolo di novello conquisto, a ragio- 
ne cbiainolli Gens sancta , regale sacerdotium, vai 
dire, come Tertulliatio comeiita , dicbiarolli uo- 
mini di sapere e virtù consumala ; e quindi alti 
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ad esercitare , ( almanco in potenza ) il Sacerdozio 
di Cristo , di ogni dignità apice , e però da po* 
ter essere re de' popoli ed imperadori di nazio- 
’ ni , i quali da sudditi ancor essi al sacerdozio 
cristiano sostanno , come fèllo noto ii prefato Co^ 
rifeo , adoperando la dignità regale per accesso* 
rio c adiettivo alla dignità sacerdotale - Sacer^ 
dotium regale. Pertanto se i redenti di Cristo sono 
de’ popoli re, a detta della stessa divina Apocalis* 
se : t Redemisti nos , Domine Deus in sanguine , 

» ex Omni lingua , tribù et natione^ et fecisti nos 
y> Deo nostro regnum: » convenienza esige che i 
B Cristiani di certa maniera figurino da re. Laon* 
>1 de ragion vuole , che eglino rappresentati dal* 

> la loro Eletta trattino alia dimestica col mo- 

> narca comun capo ; onde con veritiero e fran- 
» co labro informar lui sulle publicbe bisogne 
I di Stato , e proporgli degli espedienti saluta- 
B ri ed energiche leggi , da adottarsi e sancirsi 
B dal re ; come pratica esige circa negozi di 
M gran momento , quale , a cagion d’ esempio , 
u sarebbe la sanzione o santilicazione degli Eroi 
B di Cristo in Dei eclesia, ubi Christi-Fideles {iux‘ 
B ta normam sapientissimi P. Benedicti XVI) , 
B Heroes non declarantur , neque Sancii in cano- 
B ne inscnbuniur ; nisi et minima eorum ad ve- 
B fitatis et just 'Mae trutinam exactissime revocen- 
B tur in oecumenico synodo seu in plenario ac 
( publico coTicistorio , capite ac auctore sanctis- 
B simo Donino Apostolico; vai dire, dessi non re- 
B stano canonizzati a Santi, se non previa la piò 
B rigida e scrupolosa disamina il più esatto squitti- 
» Ilare sulla cosa, su di cui vengono a decidere con 
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» pienezza o massima pluràlilàdi voti dei pià peri- 
» ti ed intemerati giudici del Cattolicisimo,co) be* 
» neplacilo e ratifica del massimo moderatóre del- 
» la cosa cristiana , il Romano Pontefice. Cosi nei 
» consessi nazionali e senatori si otterrebbero del- 

> le leggi daddorero sante. E la santità di esse 

> costituendo il buon principio della santità dei 
1 cittadini , certamente metterrebbe noi nel mexxo 
» dei camtnin di vita retta , e ci menerebbe, la 
M mercè di Dio , alla meta della santità degli E- 
1 roi, ed indi al possedimento della beata eternità. 

s. 3. 

I sovrani de’ popoli cristiani comecché van* 
tino rettitudine de’ David , sapere de’ Salomo- 
ni , e religiosità degli Ezechia ; pure essen- 
do de’ mortali , nel regime delle popolazioni so- 
no ancor essi capaci di sbagli. E de’ Sovrani gli 
errori sono delle velenose scaturigini ^di publica 
calamità, in avveramento dei detto (Evangelico : 
o Mie , idest rex , positus est in ruinam multo- 
rum ». Laonde i monarchi , ad evitare si triste 
conseguenze , ed ad avere coscienza, che li /ron- 
cheggi sotto V usbergo di sentirsi puri , sono nel 
sacro ed indispensabile dovere di chiamare cd 
unire a sé , quali lor nobili membra , delle na- 
zioni i Rappresentanti , ed altri Seniori de’ po- 
poli ; onde giovarsi di lor senno e mano; ed ad- 
destrar sé medesimi , perfezionandosi nel mestiere 
de’ mestieri, di regger popoli ; e salvando cosi delle 
popolazioni intiere , in adempimento dell’ altra 
parte del profetico detto ; Mie positus est in re- 
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surrectiotiem multorum. In questo modo rendereb- 
bero più fermo il lor regàl trono, chè.* Audiens 
( Salom. ) sapiens sapientior erit , et inteìligens 
' gubemaoula possidebH- «'<! ‘>non)'i i < '!■: 

ilopri'i n-": ■ 

; , , 5.4. -1 1 , . - 

Chi più sapiente ed abile di Moisò? Desso'", 
chiamato ad essere liberatore dell’ Ebrea gente, 
e dichiarato ad esserne legislatore , sul Sina s^~ 
retile conferiva coi Dio d’ Israele , per impari^ 
re dalle labbra della Divinità la norma di regdl 
lare il suo popolo. Eppnre , quando dovè in atto 
esercitare 1’ oinzio di condottiere degit Ebrei , 
appigliossi volentieri di Jethro suo suocero al 
savissimo jdivisamento, di dovere associare a sè 
settaudueti. più eletti del popolo, che allevias- 
sero Juìn nel pesantissimo incarico , ed insiem'è 
lo istruissero nel mal conosciuto mestiere di 
regger popolo. Moisè , per esperienza , ragione e 
lume Superno, conosoea, che come nomo qnalon-' 
que non può vantare degli attributi di Divini- 
tà, ubiquità, omniscienza. ed onnipotenza, on-, 
de nel reggimento de’ popoli perfettamente tutto 
a tutti rendersi ; cosi gli fu forza non da sè so- 
lo , ma associato a degli egregii della nazione 
sempremai reggere la gente Ebrea , per non far 
nauiragare e la sua ed altrui privata e publica 
salvezza. 
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; -.ir-'lii'i'l Cl'OUl v»Jc'‘'.ilp 

'' i v'<- * ''>!'» ( '§• ' ■ ‘ 

. ; J- Vvtj T-' - '■ 

' II Re Sitlomone , su la insufflcicnza dì sol 
uno a ben regger popoli , ancor esso convinto , 
richiese per sé al Padre de' Cieli il dono della 
docilità , onde venir istruito , e cosi rendersi atto 
a rettamente governare il gran popolo d’ Israe- 
le : Dabis ergo servo tuo cor docile, ut ponulutn 
tuum judicare possit , et discernere inter oonum 
et malum. Quis enim poterà judicare popuìum 
istum, popuìum tuum fame multum^ Cib. 3. reg. 


In o 

àè’i _ 

terrai e darle forma di governo degna di Lui , 

S casò allldar la .cima del P Apostolato, e la somma 
elio Episcopato a Pietro degli>' A postoli princi- 
pe , ed a’ legittimi successori di Lui sulla Catte- 
dra di Roma sedenti. Però dicbiarolli suoi Vica- 
ri in terra, da vegliare sopra la salvezza della in* 
tiera, greggia cristiana, e su tutto Torbe cattolico 
imperare con dipendenza e risponsabilità appo il 
solo Dio. Provvide cosi all’ unità di reggimento , 
bene eccellentissimo , ed impeditivo dello scisma,, 
massimo de'mali. I^Jl Divi n Legislatore, riflet- 
tendo che uom solo a tanto incarco di regger la> 
Chiesa sarebbe fievole , oltre d’ aver procurato 
al sommo Gerarca Pietro e successori il dono 
d’infallibilità nelle cose di dritto, mercè del Pa- 
raclito a fini-mondo I’ assistenza , ordinò che gU 


I 6 . 

.-li j I 

igliuol di Dio VÌVO' 
egislatjori , dovendo fondare 


CJristo F-' 


e Lepislator 
sua «Chiesa in 
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altri Apostoli, e lor sU(x^sori,^^prefali .tlel^Ujil- 
tolicismo , ( ognuno possedqiulp, pgr^^q 
tiero Episcopato, a governarlp.in é so- 

stenerlo in soliduin ) , cospirassdrò col, ciittólico 
Gerarca nel retto rcggiuiento dcJ|à Chiesa , onde 
informar Lui delle verità di fatto, chiarirlo sulle 
peculiari bisogne della Chiesa e su le insorgenti 
quistioni di credenza, morale, disciplina e liturgia 
cattolica , decidere da giudici , adunati in ecu- 
menici concili , 0 almeno in spirito riuniti infra 
loro , É dipendeuti dal comun capo , il Papa. 


§.7. i 

Cristo , si bene costituendo la forma del 
Chiesastico reggimento, pare che abbia voluto 
rendere una tm forma tipo di perfezione,, da 
servire a regola anche delle costituzioni poTiti- 
ebe , onde mr santamente reggere i popoli Cri- 
.stiani , ed in una formar de’ Regi Santi ; come 
in fatti comprovollo S. Stefano ile d’ Ungheria , 
il quale reggendo i suoi popoli seppe si ben mar- 
ciare su le tracce I del Vangelo , che fé , e fa 
tuttora ripetere di lui a proprio elogio ed altrui 
lezione le memorabili : negni vero negotia ita 
di$po8UÌt , ut accUis undique prudent issimi» , ao 
sanctissimis viri » , nihil unquan sine illoruut con- 
silio moliretur. Sicché commensurandosi con la 
costituzione chiesastica la politica , questa pia 
o meno perfetta ed indi del pari proQcua a’ po- 
poli riuscir deve ; secondocché pia o mono a 
quella si appressa. Ottimi pertanto sarà la co- 
li stituzione politica , se basando su l’ Evangc- 
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.» |o ,, e , modellando su la Chiesa , dessa é mo- 
D, narchico -'aristocralico • rappresentativa. Con- 
» stcrà,' cioè,! di sovrano Monarca, il quale sul 
»» temporale rfcgn'i o imperi da sommo Oerarca— . 
» e d{ ’consessrdfe’'Savl, cioè gli Eletti ed i Se- 
1 niori del' popolo'; 'i quali da Vescovi (già su- 

* bordinatì ) cospirino col Monarca a prospe- 
» rare la nazione , cui rappresentano. Ed altri 
> impegni non avrà essa cme di riconoscere e 
» proteggere la cattolica Heligion di Cristo , di 
t ogni ben basala società pietra angolare. Ui- 
» cniarare le attribuzioni e dritti del Monarca , 
M per essere intangibili ed inviolabili. Stab.lire 

* i poteri , e fissare le facoltà de’ Ministri non 
I M men regi, che nazionali , onde non far lorcom- 
^ ,‘i mettere i soprusi, e risponsabiti rendcmeli . In- 
^ l_i) fine convenire de’ dritti di ciascbediia cittadi- 

■*» rio , onde tutelarli , e guarentirli.' n • 

I ^ ^ ‘ fi 



fi Ei pnre che Tlmperadore immortale Carlo 
/ > Magno, vago di reggere suoi popoli da <cristia- 
'' s nissimo e cattolico Principe, abbia voluto adot- 
I tare per gli stati suoi il vero reggimento co- 

> stituzionale- monarchico -aristocratico- rappre- 
1 scntativo , come appare da’ celebri Capitolari 
» di lui, ragunatc chiesastico - nazionali , in cui 

> convenendo col Monarca i Prelati della Chie- 
sa, e gli altri Ottimati o Rappresentanti della 

> Nazione, venivasi a cernere il giusto, il retto 

> ed il santo, onde ben provvedere alle publìche 
9 bisogne , e felicitare i popoli. Per effetto di 
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> siffatto politico reggimento la macchina del va- 
» stissimo Impero del f/lagno Carlo , nelle vie 

> di virtù cittadino-cristiaae camminava ed avan- 

> zava da far incanto. 

$. 9 . 

> Possa rivivere a nostro tempo la carolina 

> costituzione chiesastico • politica — monarchi- 
» co - aristocratico - rappresentativa I .... ed in 

> pratica e perfetta osservanza ^ssa mettersi 
» dagli odierni nostri Prenci in Europa felice^ 

> mente regnanti I Ché compiendo tal voto , i 
» Prelati della Chiesa con altri Ottimali della 
I Nazione collegati , da vigili , solerti , impaci- 

> di , ed alacri animali dello Ezechiello ; ovve- 

> ro, da ruminarci ^ saldi, laboriosi, e pazienti 
» buoi deir j^ghieri , per fermo ! porterebbero 

> mai sempre in trionfo ed auge il carro della 

> cosa publica, sotto la condotta dell’ unico Au- 

> riga, il Monarca. Ed il Monarca , sedendo sol 
» timone , onde al carro movimento , ed indi- 

> rizzo a’ portatori dare , offrirebbe a noi ima- 

> gine viva di quel Dio , uno nella natura che 
» tutto fa da sé. Ed il medesimo Monarca su- 
M bordìnando ed associando a sé nell’ opra del 
» politico reggimento gli epegii della Nazione, in 

> due consessi , e più ordini , distribuiti segui* 
M rebbe ( mi si condoni 1’ ardir del pensiero ) 
t a renderci imagine assai più bella del Dio, 
» uno in natura, ma in persone trino, che nel- 
» r esterne opere di creazione , redenzione , ed 
» economia di natura e grazia agisce da oprar 
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s un sol Dio; però nel l’opra da concorrere ugual- 
» iiientè''tbÀe #tfè lè drvine'Persone'^ ciasche- 
» dtiiia' dl> Es^'fednWbuendo per gli attributi a 
» Lei opprtrlMati"® dipendendo processionalmen- 
» te ed ordinatamente la Terza Divina Persona, 
t cioè lo Spirito Santo, dai Figliuolo e dal Pa- 

> dre ; e dai solo Padre la Seconda Persona, os- 
» sia, il Figliuolo Unigenito. Ancora ci rappre- 
t senterebbe dmagine di quel Dio, che comunque 
M immenso , omniscio , ed onnipotente ( ed indi ’ 
» capacissimo fosse di reggere senz’altrui, l’u-‘ 
» nìverso intero) pure essendo ancor esso otti* 

» mo,’e della sua bontà sommamente diffusivo, 

> ’compiacesi comunicare alle angeliche ed urna* 

» ne creature particola di sua somma autorità e 
« potere, onde formare de’ suoi subalterni , a 
i governare da vicari e ministri di Lui' l’uni- 
» 'verso fisico-politico-ecclesiastico. , ' , 

■ il. I ■ » 


Se roggintento politico (pofente Deo)sì costituisse 
come di sopra, equilibrando cioè sulla bilancia del- 
r Evangelio i poteri, e gli oblighl de’ He, con i do- 
veri e i dritti delle popolazioni , affò : formerebbe 
de’ Monarchi cristiani tanti padri ; che il Sic 
volo , sio jubeo , stai prò ratione voluntas , fu 
dettato d’ un Gentile , a norma di monarchi pa- 
gani. Ed in pari tempo farebbe delle Cristiane 
popolazioni altrettante fìgliuolanze de’ Monarchi 
udoratrici : che la Religion fintissima di Cristo 
insegna di adorar Iddio , noo solo in se; ma an- 
co ne’simolacri di Lui. 

• ... ; • ' * 
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Circa le verità di dritto, che altri impugna, 
avendo io, la mercè del Signore, catechizzato que’ 
di mia Diocesi, potrei tacermi, per cosi all’o- 
pra dar termine. lAa fommi coscienza , di nella 
par One accennare alla tristizia, di che altri 
con me conviene eh’ io sia impastato. Non es- 
sendo datò a me di dare nel genio della conven- 
ticola del contado ella mi gridò per tri- 

sto, dipingendomi c buccinandomi per tale su 
foglio stampalo, che de’ miei contraddittori briga- 
ron di fare circuire per lunga tratta di molto 
paese , in provincia e fuori , prendendo piacere 
di farmi passare per uom iracondo e vindteativo; 
vanitoso ed ostentatore ; non che per scrittore 
■ ricercato ed oscuro ; spasimato di lettere e di 
sciente : per cherico non degno del Sacerdotio\ 
infine per rigido e mal provvido educatore del- 
V inferior - chierisìa a me affidata , nel nostro 
Diocesano seminario di S. Marco. È mio desio 
di non punto offendere la delicatezza de’ mici be- 
nevoli ed onorandissimi Lettori. Ma a si nobi- 
le scopo aggiugnerei io ? . . . .se vago di giu- 
stilìcare me, a via di pettegolezzi da feminette , 
ovvero di personale apologia , volessi adire il 
reverendo tribunale dello stimabilissimo Puhli- 
co , spezialmente appo di mia Diocesi e Provin- 
cia gli Strani , i quali non avendo che fare con 
me in altro modo si ànno ad edificare? Adun- 
q^ue come edificare il Publico a me estraneo? 
Col qui tacermi in faccia de’ miei contradditto- 
ri , ed orare di tutto cuore a lor prò; non che 
a tutta possa beneficarli , come praticò il nostro 
Di via maestro Gesù Cristo., di cui , in riguardo 
de’ di Lui contraddittori e uimici , soventi in 
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Vangelo lietamente si ripete: Tacuit Jesus^Pa- 
ter ignosce illis ; quia nesciunt quid faciunt — 
Pro bonis operibus lapidamas te etc. Ma, tacendo- 
mi , dichiaro di farlo , non perché creda me im- 
macolato od irreprensibile, o che pretenda che 
altri lo debba credere, il che sarebbe mia mas- 
sima stoltezza e bestemmia orrenda: ma il fo, per- 
chè Cristo lo c’ impone : Exemplum dedi vobis , 
ut queìnadtnodum ego feci, ita et vos faciatis- 


r I K fi. 
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delle precipue materie. 


CAr. I. 
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